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Matrice attività rilevanti - reati  

 
1 Per reato di Corruzione si intendono le fattispecie: Corruzione per l’esercizio della funzione; Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio; Corruzione in atti giudiziari; Corruzione 
di persona incaricata di un pubblico servizio. 
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     x x 

Istigazione alla 
corruzione 
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x x  x x x x x x 
     x x 

Traffico di 
influenze illecite 

x 
 

x x  x x x x x x 
     x x 

Induzione 
indebita a dare 
o promettere 
utilità 

 

 

 x    x  x x 

       
x 

Truffa ai danni 

dello Stato 
x 

 
   x x   x x 

       

x 

Indebita 
percezione di 
erogazioni a 
danno dello 
Stato 

 

 

        x 

     

x x 

Frode nelle 
pubbliche 
forniture 
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aggravata per il 
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Informatica 
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influenza 
sull’Assemblea 

 

 

  x       

 

 

     

Omessa 
Comunicazione 
del conflitto di 
interessi 

 

 

  x    x x  

 

 

     

False 
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sociali  
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 Omicidio 
colposo e 
lesioni 
aggravate 
colpose 
(violazioni delle 
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salute e sulla 
sicurezza nei 
luoghi di lavoro 

 

 

         

   

x 

   

R
e
a
ti
 A

m
b

ie
n
ta

li 

Reati in 
violazione delle 
disposizioni in 

materia di 
gestione dei 
rifiuti 
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Reati in 
violazione delle 
disposizioni in 

merito alla 
cessazione e 
riduzione 
dell’impiego 
delle sostanze 
lesive 
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x 

  

D
e
lit

ti
 i
n
fo

rm
a
ti
c
i 
e
 

tr
a
tt
a
m

e
n
to

 i
lle

c
it
o
 d

i 
d
a
ti

 

Falsità 
riguardanti 
documenti 
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         x 
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         x 
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Detenzione e 
diffusione 
abusiva di 
codici di 
accesso a 
sistemi 
informatici o 
telematici 

 

 

         x 

      

Danneggiament
o di sistemi 
informatici o 

telematici 

 

 

         x 

      

Danneggiament
o di 
informazioni, 
dati e 
programmi 
informatici 
utilizzati dallo 
Stato o da altro 
ente pubblico o 
comunque di 
pubblica utilità 

 

 

         x 

      

Danneggiament
o di 
informazioni, 
dati e 
programmi 
informatici 

 

 

         x 

      

Installazione di 
apparecchiatur
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interrompere 
comunicazioni 
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         x 

      

Accesso 
abusivo a un 
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         x 
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Intercettazione, 
impedimento o 
interruzione 
illecita di 
comunicazioni 
informatiche o 
telematiche 

 

 

         x 

      

Diffusione di 
apparecchiatur
e, dispositivi o 
programmi 

informatici 
diretti a 
danneggiare o 
interrompere un 
sistema 
informatico o 
telematico 

 

 

         x 
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 x         
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Fraudolenta 
mediante uso di 
fatture o altri 
documenti per 

operazioni 
inesistenti 
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x     x x  x  

      

Dichiarazione 
fraudolenta 
mediante altri 
artifici 

x 

 

x     x x  x  

    

x x 

Emissione di 
fatture o altri 
documenti per 
operazioni 
inesistenti  

x 

  

     x    
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Presidi comuni del sistema di controllo interno validi per tutti i processi aziendali 

Fin.Promo.Ter ha adottato un assetto organizzativo per assicurare efficienza ed efficacia operativa, trasparenza gestionale e contabile 

nonché piena conformità al quadro normativo applicabile. 

In tal senso il Confidi adotta, oltre allo Statuto: 

- un Codice Etico; 

- un Regolamento interno; 
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- un sistema strutturato di procure e deleghe di poteri coerente con le responsabilità organizzative assegnate; 

- un sistema di normativa interna;  

- un sistema di tracciabilità e di verificabilità ex post delle attività rilevanti che sottendono le operazioni aziendali; 

 

Il Confidi adotta un sistema di controlli relativi alle attività sensibili, secondo le indicazioni fornite dalle associazioni di categoria e in linea 

con le best practice attualmente esistenti.  

In particolare, il sistema dei controlli prevede:  

- presidi e principi di comportamento, applicabili a tutti i processi sensibili, in quanto prevedono regole e divieti che devono essere 

rispettati nello svolgimento di qualsiasi attività;  

- - presidi di controllo, applicati ai singoli processi sensibili e contenenti l’indicazione delle regole e dei comportamenti richiesti nello 

svolgimento delle rispettive attività. 

Nello svolgimento delle attività sensibili e - più in generale - delle proprie mansioni nell’ambito del Confidi, i Destinatari del Modello 

devono rispettare i seguenti principi di comportamento volti a limitare la possibilità di realizzazione dei reati rilevanti nell’ambito della 

disciplina ex D.Lgs. 231/2001. Tali principi sono integrati da quanto indicato nel Manuale delle Procedure, nonché dalle indicazioni 

contenute nel Codice Etico. 

I principi di controllo, in linea generale, sono individuati nella regolamentazione interna e nell’organizzazione del Confidi. 

 

Sezione A: Reati contro la P.A.  

Di seguito sono presi in esame i reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (di seguito anche “P.A.”) richiamati dagli artt. 24 e 25 

del Decreto, che trovano come presupposto l’instaurazione di relazioni, dirette o indirette, con la Pubblica Amministrazione (intesa in 

senso lato e tale da comprendere anche la Pubblica Amministrazione di Stati esteri) e con le Autorità di Vigilanza.  

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione dei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione 

- CdA 

- Direttore 

Generale 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

Il reato di corruzione potrebbe 

configurarsi qualora un 

esponente del Confidi, in sede 

di richiesta di autorizzazioni, 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi : 

- Codice Etico 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della 

Struttura Organizzativa 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

e le Autorità di 

Vigilanza 

  

- Collegio 

Sindacale 

- Area 

Amministrazione 
(Responsabile) 

- Area 

Commerciale 

- Area Gestione e 

Monitoraggio  

- Area 

Contenzioso  

- Area IT  

- Area Sviluppo 

Fondi e Project 

Management  

 

 

- Traffico di influenze 

illecite 

- Truffa ai danni 

dello Stato 

- Frode informatica 

 

offra o prometta utilità ai 

rappresentanti dell’Autorità di 

Vigilanza al fine di velocizzare 

l’ottenimento del 

provvedimento. 

Il reato di frode informatica 

potrebbe configurarsi qualora 
un esponente del Confidi 

acceda ai sistemi informativi 

della Pubblica Amministrazione, 

alterandone il funzionamento o 

manipolando o duplicando i 

dati in esso contenuti per 

ottenere un ingiusto profitto (es.: 

pagamento di minori oneri 

previdenziali). 

- Manuale delle procedure – Gestione del trattamento dei 

dati personali  

- Politiche di gestione del rischio di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo - Procedura per la 

conservazione dei dati e delle informazioni nell’Archivio 

Standardizzato 

 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- operare nel costante e rigoroso rispetto delle normative vigenti 

in Italia e nello Stato nel quale si svolge il rapporto;  

- improntare la propria attività ai principi generali della 

correttezza e della trasparenza; 

- prestare attenzione e cura nei rapporti con i soggetti sopra 

indicati e, in particolare, nelle operazioni contratti, 

autorizzazioni, licenze, concessioni, richieste e/o gestione di 

finanziamenti comunque denominati, di provenienza pubblica 

(nazionale, comunitaria o internazionale) e nella gestione di 

commesse, rapporti con autorità di vigilanza o altre autorità 

indipendenti, enti previdenziali, enti addetti alla riscossione dei 

tributi, e simili. 

- divieto di promettere o effettuare erogazioni in denaro per 

finalità diverse da quelle istituzionali o di servizio; 

- divieto di promettere o concedere omaggi o regalie, diretti o 

indiretti, non di modico valore, e cioè eccedenti le normali 

pratiche commerciali o di cortesia o comunque rivolti ad 

acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi 

attività aziendale; 

- divieto di promettere o concedere vantaggi di qualsiasi natura 

al fine di influenzare l’indipendenza di giudizio o di ottenere un 

qualsiasi vantaggio per Finpromoter; 

- divieto di tenere una condotta ingannevole che possa indurre 

in errore i rappresentanti delle Pubbliche Amministrazioni nella 

valutazione tecnico-economica dei prodotti e dei servizi offerti 

o forniti; 

- divieto di destinare contributi, sovvenzioni, finanziamenti 

pubblici a finalità diverse da quelle per le quali sono stati 

richiesti ed ottenuti; 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- divieto di alterare il funzionamento di un sistema informatico o 

telematico o manipolare i dati in esso contenuto al fine di 

ottenere indebiti profitti a danno delle Pubbliche 

Amministrazioni o di terzi 

- divieto di conseguire indebitamente a danno della Pubblica 

Amministrazione contributi, finanziamenti ovvero altre 

erogazioni di qualsivoglia tipo e in qualunque modo 

denominati, richiesti, concessi o erogati per effetto 

dell’omissione di informazioni dovute o della presentazione o 

comunque dell’utilizzo di documenti falsi o mendaci; 

- divieto di porre in essere azioni volte a procurare, per soggetti 

terzi, per la Società o per se stessi, qualsiasi tipo di profitto 

(licenze, autorizzazioni, sgravi di oneri anche previdenziali, 

agevolazioni fiscali o mancato pagamento di contributi 

previdenziali e simili) con artifici o raggiri (ad esempio: invio di 

documenti falsi o attestanti cose non vere) e a danno della 

Pubblica Amministrazione. 

- Formale predisposizione e invio della documentazione/delle 

comunicazioni da inviare alle Autorità di Vigilanza nel rispetto 

delle tempistiche previste dalla normativa vigente;  

- Formale identificazione dei soggetti incaricati ad interfacciarsi 

con la Pubblica Amministrazione, in caso di verifiche / ispezioni 

/ accertamenti; 

- i rapporti con i Rappresentanti della Pubblica Amministrazione 

devono essere gestiti esclusivamente dai soggetti muniti di 

idonei poteri, attribuiti sulla base del sistema di deleghe e 

procure predisposto dalla Società, ovvero da coloro che siano 

stati formalmente delegati, e in ogni caso nel rispetto delle 

procedure aziendali che regolano detti rapporti; 

- Verifica della completezza, accuratezza e veridicità dei dati e 

delle informazioni contenute nell’atto o nella comunicazione 

da trasmettere alla Pubblica Amministrazione o all’Autorità di 

Vigilanza; 

- Informativa da parte dei soggetti coinvolti nelle attività di 

verifica/ispezione/controllo effettuate dalla Pubblica 

Amministrazione o dalle Autorità di Vigilanza al soggetto 

gerarchicamente superiore e al Direttore Generale; 
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Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Evitare di porre in essere qualsiasi comportamento che possa 

indurre pubblici funzionari ad assumere posizioni in conflitto 

con l’interesse della Pubblica Amministrazione; 

- Partecipazione, ove possibile, di almeno due esponenti del 

Confidi nel caso di incontri con la Pubblica Amministrazione o 

le Autorità di Vigilanza; 

- Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, è sempre tenuto 
un comportamento idoneo a non influenzare indebitamente 

le decisioni della stessa, nonché abusare di eventuali posizioni 

ottenute; 

- A seguito della chiusura della visita ispettiva, monitoraggio da 

parte del Direttore Generale, con il supporto delle Funzioni di 

controllo interno, circa l’implementazione delle azioni 

correttive attuate in risposta alle osservazioni ed alle 

constatazioni ispettive contenute nelle comunicazioni ufficiali 

trasmesse dall’Autorità pubblica procedente; 

- Obbligo di informativa da parte delle Funzioni competenti al 

CdA, al Direttore Generale e alle Funzioni di controllo interno in 

caso di notifica di provvedimenti da parte dell’Autorità 

ispettiva aventi carattere sanzionatorio o monitorio; 

- Corretta archiviazione della documentazione relativa ai 

rapporti intercorsi con i funzionari della Pubblica 

Amministrazione o dell’Autorità di Vigilanza, incaricati di 

effettuare verifiche/ispezioni /accertamenti, anche al fine di 

garantire la tracciabilità del processo; 

- Conservazione e messa a disposizione dell’Autorità di Vigilanza 

dei dati riguardanti i rapporti continuativi con i clienti del 

Confidi (es. dati identificativi del cliente, dell’esecutore e del 

titolare effettivo, della data di instaurazione del rapporto e del 

settore di attività economica); nonché dei dati riguardanti le 

operazioni di importo superiore o pari a €5.000; 

- Corretta archiviazione della documentazione, dei dati e delle 

informazioni acquisite a fini delle verifiche antiriciclaggio 

effettuate sui clienti del Confidi attraverso un sistema di 

conservazione informatizzato; il sistema assicura l’accessibilità 

completa e tempestiva, l’acquisizione da parte dei destinatari, 

l’integrità del contenuto documentale, la trasparenza e 

completezza dei dati riportati; in particolare, il sistema è dotato 
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commissione del reato 
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di idonee misure finalizzate alla prevenzione della perdita di 

dati o documenti; 

- L’accesso ai documenti già archiviati deve essere sempre 

motivato e consentito solo alle persone autorizzate in base alle 

norme interne, o a loro delegato, al Collegio Sindacale o ad 

altri organi di controllo interno nonché all’Organismo di 

Vigilanza. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

2. Gestione degli 

acquisti di beni e 

servizi e 

affidamento di 

incarichi di 

consulenza 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di influenze 

illecite 

- Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità 

I reati di corruzione, potrebbero 

configurarsi, ad esempio, 

qualora vengano affidati 

appalti di beni/servizi a soggetti 

legati, ad esponenti della 

Pubblica Amministrazione, 

Pubblici Ufficiali ed Incaricati di 

Pubblico Servizio, da vincoli di 

parentela, affinità, amicizia o 

comunque su segnalazione di 

questi ultimi al fine di ottenere 

indebiti vantaggi (ad esempio 

mancato rilevamento di 

irregolarità emerse nel corso di 

un'ispezione). 

 

Il reato di traffico di influenze 

illecite potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi si offra di intercedere 

con un funzionario di Banca 

d'Italia suo conoscente, al fine 

di ottenere un trattamento di 

favore, ad esempio, nell'ambito 

delle visite ispettive, chiedendo 

come corrispettivo di tale 

attività, l’assegnazione di un 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della 

Struttura Organizzativa 

- Regolamento Area Amministrazione 

- Regolamento del processo per l’approvazione di nuovi prodotti 

e servizi, l’avvio di nuove attività, l’inserimento in nuovi mercati  

- Policy di distribuzione tramite soggetti terzi 

- Iter operativo servizi di consulenza e assistenza 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Valutazione di pre-fattibilità delle iniziative di sviluppo di nuovi 
prodotti/servizi e di ingresso in nuovi mercati da parte della 

Direzione Generale, con il supporto delle strutture operative 

interessate 

- Valutazione di fattibilità condotta dall’Area Sviluppo Fondi e 

Project Management, con il supporto delle ulteriori strutture 

societarie di volta in volta coinvolte in base alle esigenze di 

approfondimento 

- Consiglio di Amministrazione definisce, approva e cura 

l’attuazione del processo e la relativa approvazione di nuovi 

prodotti/servizi 

- Predisposizione di documenti/strumenti (tecnici, amministrativi, 

di pianificazione) per la gestione del nuovo prodotto/servizio (i.e. 

schede prodotto, schemi di rendicontazione, procedure interne, 

ecc.); predisposizione di contrattualistica relativa e di 

documentazione di compliance; definizione e pianificazione di 
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non esaustive di 

commissione del reato 
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contratto di consulenza ad una 

Banca, di cui la figlia 

dell’esponente del Confidi è 

partner. 

 

un eventuale trial “pilota”, con applicazione su scala ridotta 

delle iniziative pianificate al fine di verificarne adeguatezza e 

fattibilità o ricavare informazioni utili per un fine-tuning delle 

iniziative; predisposizione del budget ed elaborazione del piano 

d’azione commerciale, con l’identificazione dell’insieme di 

attività da svolgere, delle relative tempistiche e delle eventuali 

azioni correttive a seguito di problemi emergenti nella fase 
implementativa; formazione verso i soggetti coinvolti 

nell’offerta/lavorazione del prodotto; adeguamenti degli 

strumenti IT; monitoraggio circa l’andamento dei prodotti e 

relativa assunzione di rischio di credito. 

- individuazione dei rischi associati all'operatività in nuovi 

prodotti/servizi e all’ingresso in nuovi mercati e la definizione di 

procedure di controllo adeguate, approvate dagli Organi 

aziendali competenti. 

- Previsione di un iter di approvazione del budget annuale 

riservato agli acquisti di beni servizi e forniture; nello specifico il 

Direttore Generale raccoglie le esigenze di acquisto delle 

funzioni interne del Confidi, e predispone una bozza di budget 

da portare all’attenzione del Consiglio di amministrazione; 

- il Referente dell’Area Amministrazione verifica gli incassi, rileva 

gli eventuali disallineamenti di importo o di valuta e ne accerta 

le cause, attivando i necessari contatti/accertamenti presso gli 

opportuni referenti, e, che le commissioni siano state incassate 

secondo le modalità contrattualmente stabilite con il cliente. 

- Previsione di un iter approvativo delle Richieste di acquisto (RdA) 

formalizzate dalle Funzioni che necessitano di approvvigionarsi 

di un bene, servizio o forniture al fine di indicare le caratteristiche 

tecniche e le quantità dei beni/servizi di cui intendono avvalersi; 

- Previsione di specifiche verifiche i requisiti tecnici, (professionali 
e di onorabilità, solidità economica dei 

fornitori/consulenti/professionisti) a cura del Responsabile 

dell’Area Amministrazione; 

- Formale approvazione delle RdA da parte del Direttore 

Generale o del CdA in base ai poteri di spesa conferiti;  

- Previsione di principi che regolano la selezione dei fornitori nel 

massimo vantaggio competitivo assicurando la concessione di 

pari opportunità a ciascun fornitore;  
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 
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Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Previsione di un iter di valutazione delle offerte pervenute dai 

fornitori a cura del Responsabile dell’Area Amministrazione, del 

direttore Generale; 

- Previsione di specifiche verifiche sul rispetto da parte del 

fornitore del rispetto della normativa in materia di antiriciclaggio 

ex D.lgs. 231/07, nonché in materia di tutela della sicurezza sui 

luoghi del lavoro ex D.lgs. 81/98 e di protezione dei dati personali 

(Regolamento UE 679/2016); 

- Formale verifica delle prestazioni ricevute da parte delle funzioni 

interne che hanno richiesto e beneficiato del bene, servizio o 

fornitura; 

- Adeguata archiviazione della documentazione relativa agli 

acquisti di beni e servizi utilizzando, laddove disponibili, i sistemi 

informativi dedicati; 

-  

 

  
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Erogazione del 

credito diretto 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Commerciale 

- Area Credito 

- Area Consulenza 

Finanziaria 

- Risk 
Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Malversazione a 

danno dello 

Stato 

- Indebita 

percezione di 

erogazioni a 

danno dello 

Stato 

- Truffa aggravata 
per il 

conseguimento 

di erogazioni 

pubbliche 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

Con riferimento al reato di 

malversazione a danno dello 

Stato, il Confidi potrebbe 

concorrere nel reato di propri 

clienti, attestando il falso 

nell’ambito delle 

rendicontazioni relative alla 

destinazione di finanziamenti 

assistiti da agevolazioni 
pubbliche ricevuti dai clienti. Il 

reato si configura solo nel caso 

in cui il Confidi è responsabile 

della verifica dei requisiti e/o 

della destinazione dei fondi. 

Il reato di indebita percezione di 

erogazioni a danno dello Stato 

potrebbe configurarsi nel caso 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Policy Credito 

- Regolamento del processo del credito – Controgaranzia, 

Garanzia Diretta e Finanziamenti 

- Catalogo prodotti attivi 

- Policy di gestione del credito deteriorato 

- Schema delle deleghe 

- Regolamento del processo di valutazione dell’adeguatezza 

patrimoniale (ICAAP) 

- Regolamento della Funzione Risk Management 
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- Traffico di 

influenze illecite 

 

con riferimento alla 

presentazione delle domande 

di agevolazione da parte della 

clientela per i finanziamenti 

agevolati, laddove il Confidi 

favorisca la presentazione di 

domande pur essendo a 
conoscenza della mancanza 

dei requisiti del presentatore, in 

modo da ridurre il suo rischio per 

l’affidamento concesso. 

Il reato di corruzione potrebbe 

realizzarsi nel caso di 

concessione ad esponenti della 

PA (o soggetti a questi connessi) 

di linee di Credito a condizioni di 

particolare favore, oppure 

laddove, il Confidi omettesse di 

raccogliere le relative garanzie 

nei confronti di esponenti della 

PA o soggetti a questi 

riconducibili.  

 

Inoltre, il reato di corruzione 

potrebbe configurarsi nel caso 

in cui il Confidi riconoscesse 

altra utilità ad un soggetto 

privato che abbia agevolato il 

Confidi stesso nella conclusione 

di un affare, ovvero nel caso di 

cancellazione, da parte del 

Confidi, di posizioni debitorie a 

soggetti privati che abbiano 

agevolato il Confidi nella 

conclusione di un affare. 

 

Il reato di traffico di influenze 

illecite si potrebbe configurare 

nel caso in cui un cliente del 

- Policy per la gestione dei conflitti di interesse 

- Policy trasparenza 

- Regolamento usura 

- Regolamento della Funzione Antiriciclaggio 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Segregazione dei ruoli fra le funzioni che gestiscono le fasi di 

contatto con il cliente e quelle che gestiscono la valutazione 

istruttoria e di delibera di concessione del credito; 

- Formale definizione delle modalità attraverso le quali il Confidi 

intende assumere il rischio di credito; 

- Formale definizione della tipologia di affidamenti da 

concedere in base al mercato di riferimento; 

- Formale definizione delle tipologie di controparti ritenute 

“affidabili”, e, in caso di stipula di un contratto o accordo con 

gli stessi, prevederne espressamente la risoluzione in caso di 

inosservanza dei principi etici previsti nel Codice Etico di 

Fin.Promo.ter; 

- Formale definizione delle tipologie di prodotti che il Confidi può 

distribuire alla clientela;  

- Formale definizione in relazione a ciascuna tipologia di 

prodotto, della durata, della classe di rating, della tipologia 

delle controparti debitrici e dell’importo massimo erogabile 

nonché delle limitazioni di ammissibilità suggerite; 

- Porre in essere tutti gli adempimenti preliminari all’instaurazione 

di un rapporto, e segnatamente: illustrazione delle attività del 

confidi, delle caratteristiche, delle condizioni e dei rischi dei 

prodotti offerti; eventuale verifica preliminare della 

rispondenza delle caratteristiche del cliente e della richiesta ai 

requisiti per la concessione del prodotto, indicati nel 

“Catalogo Prodotti”; adempimento degli obblighi in ambito di 

trasparenza e correttezza nei rapporti con la clientela; 

adempimento degli obblighi in ambito privacy; adempimento 

degli obblighi in ambito antiriciclaggio; raccolta della 

modulistica compilata e della documentazione richiesta per 
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Confidi che vanti conoscenze 

con il funzionario di Banca 

d’Italia incaricato di effettuare 

l’ispezione presso il Confidi si 

offra di intermediare verso 

quest’ultimo in cambio della 

concessione di un 
finanziamento a condizioni 

particolarmente vantaggiose. 

l’istruttoria della pratica in base alla check list specifica per il 

prodotto, indicata nel “Catalogo Prodotti”. 

- Verifica della completezza e della correttezza della 

documentazione raccolta, relativamente ai nuovi crediti 

diretti, da parte dell’Area Credito, anche relativamente ad 

adempimenti connessi ad eventuali garanzie acquisite (i.e. 

adempimenti connessi alla garanzia del Fondo di Garanzia per 

le PMI) o a eventuali aiuti alle imprese derivanti dall’utilizzo di 

fondi pubblici e agevolazioni (i.e. registrazioni sul Registro 

Nazionale Aiuti e comunicazioni alla clientela).; 

- Verifica da parte dell’Ufficio Fidi, della rispondenza della 

pratica alla policy del credito del Confidi come indicata nel 

documento “Policy del Credito”; 

- Verifica da parte dell’Ufficio Fidi dei requisiti per l’accesso al 

prodotto in base a quanto indicato nel “Catalogo Prodotti; 

- Verifica da parte dell’Ufficio Fidi della sussistenza di eventuali 

legami con altri soggetti verso i quali sono accese posizioni in 

essere (“Gruppi di rischio”); 

- Valutazione del merito di credito del cliente; 

- Verifica dell’insorgenza di conflitti di interesse e gestione dello 

stesso; 

- Previsione di specifiche verifiche nella fase di contatto 

commerciale preistruttoria del credito con particolare 

riferimento alla fattibilità dell’operazione e alla coerenza della 

stessa rispetto alle politiche di gestione del rischio di credito; 

- Preliminare definizione delle condizioni economiche 

orientative che regolano l’operazione in ottica di rischio 

rendimento tenendo conto delle caratteristiche della 

controparte; 

- Formale definizione della documentazione da richiedere alle 

controparti: “set informativi”; 

- Previsione di analisi approfondite sulle basi informative esterne 

al Confidi al fine di effettuare un’adeguata valutazione del 

merito creditizio (consultazione del CRIF, esistenza di 

procedure concorsuali, consultazione della CAI, consultazione 

di visure ipocatastali); 
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- Formalizzazione, all’esito della fase istruttoria, di una relazione 

tecnica di sintesi contenente il parere sul merito creditizio e la 

proposta di fido; 

- Formalizzazione della delibera di approvazione 

dell’affidamento proposto dalla funzione aziendale preposta 

all’istruttoria;  

- Formale definizione delle verifiche da effettuare nell’ambito 
della fase di perfezionamento del credito: analisi dei 

documenti già acquisiti in fase istruttoria, analisi della 

conformità, analisi di tutte le condizioni sospensive alla stipula 

dell’operazione; 

- Verifica, in fase di perfezionamento del credito, della 

conformità a tutta la normativa in materia di trasparenza e 

antiriciclaggio; 

- La Società si impegna a rispettare politiche di sostenibilità e 

principi di gestione ambientale. 
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4. Gestione degli 

adempimenti 

fiscali 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di 

influenze illecite 

- Truffa ai danni 

dello Stato 

Il reato di corruzione potrebbe 

configurarsi qualora un 

esponente del Confidi 

corrisponda somme di denaro 

ad un funzionario pubblico 

affinché acceleri l’iter di esame 

di una pratica in ambito fiscale 

in modo da non incorrere in 

sanzioni. 

 

Il reato di truffa ai danni dello 

Stato potrebbe configurarsi 

attraverso l’elaborazione di 

modelli di 

versamento/dichiarativi 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Regolamenti Area Amministrazione 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Tenuta della contabilità e adempimenti fiscali infrannuali non 

dichiarativi assicurando la corretta e tempestiva 

rappresentazione degli eventi gestionali/contabili nel sistema 

informativo/contabile, nonché la valutazione dei loro effetti sulla 

complessiva struttura di bilancio del Confidi;  

- Aggiornamento dei libri obbligatori di natura contabile e fiscale;  

- Predisposizione dell’inventario annuale;  
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contenenti informazioni 

errate/omesse, al fine di 

ottenere un beneficio per il 

Confidi che derivi dal 

pagamento di imposte inferiori 

rispetto al dovuto in danno dello 

Stato. 
 

Il reato di traffico di influenze 

illecite potrebbe configurarsi nel 

caso in cui un esponente del 

Confidi, venuto a conoscenza 

dell’esistenza di un 

procedimento di accertamento 

fiscale a carico del Confidi, si 

offra di intermediare verso il 

Pubblico Ufficiale, in cambio 

dell’aumento della retribuzione 

variabile. 

- Compilazione e conservazione del libro cespiti ammortizzabili;  

- Predisposizione delle situazioni patrimoniali e di conto 

economico e formulazione delle proposte di Progetto di 

Bilancio, con il supporto del Risk Manager e del Responsabile 

dell’Area Sviluppo e operations;  

- Assolvimento agli obblighi di comunicazione successivi 

all’approvazione del Bilancio nei confronti della Banca d’Italia e 

del Registro Imprese;  

- Predisposizione della reportistica per i Controlli di Gestione 

(report andamentale, budget e analisi degli scostamenti);  

- Predisposizione del prospetto contabile semestrale ai fini della 

determinazione del risultato di esercizio da includere nel 

patrimonio di vigilanza; 

- Collaborazione con studio esterno specializzato il quale è 

responsabile di: Assistenza nella revisione del progetto del 

bilancio dell’esercizio costituito dallo stato patrimoniale, dal 

conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, 

dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 

rendiconto finanziario e dalla nota integrativa; 

-  Predisposizione della dichiarazione REDDITI SC e della 

dichiarazione IRAP e determinazione dell’importo dei 

versamenti diretti di imposte IRES e IRAP; Supporto nella gestione 

delle richieste da parte dell’Agenzia delle Entrate con 

riferimento ai controlli formali delle dichiarazioni, agli avvisi ex art 

36 bis DPR 600/73 e alla documentazione connessa con le 

richieste di rimborso; Predisposizione della dichiarazione IVA, 

della dichiarazione dei sostituti d’imposta Modello 770 e delle 

Certificazioni Uniche; Trasmissione telematica dei file delle 

seguenti Comunicazioni: liquidazioni periodiche IVA e 

operazioni transfrontaliere (esterometro); Supporto alla 

segreteria societaria e presenza ai Consigli di Amministrazione e 

alle Assemblee dei soci, predisposizione di documenti a 

supporto di argomenti all’OdG, revisione delle bozze dei verbali; 

Assistenza alle riunioni del Collegio Sindacale e della Società di 

Revisione; Assistenza nella compilazione dei libri sociali e 

aggiornamento dello status dei soci; Consulenza generale in 

materia di diritto societario e fiscale, inclusa la determinazione 

dei compensi trimestrali spettanti ai Consiglieri; Deposito 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

telematico al Registro delle Imprese degli atti e comunicazioni 

societarie; Invii telematici delle dichiarazioni e comunicazioni 

fiscali, dei modelli Intrastat e dei modelli di versamento F24 con 

saldo “a zero” (se richiesto); Rilascio del visto di conformità sulle 

dichiarazioni annuali. 

- Esistenza di segregazione tra chi effettua il calcolo delle imposte, 

chi ne verifica la correttezza, chi predispone i Modelli dichiarativi 

e di versamento, chi approva tali Modelli, chi li trasmette 

all'Amministrazione Finanziaria e chi approva il pagamento delle 

imposte; 

- Costante monitoraggio delle tempistiche da rispettare per le 

comunicazioni, denunce e adempimenti nei confronti 

dell'Amministrazione Finanziaria, al fine di evitare ritardi e 

imprecisioni nella presentazione delle stesse; 

- Controlli di linea da parte dell’Are Amministrazione (Controllo 

crediti per commissioni da incassare (trimestrale); Controllo 

operazioni da registrare in AUI (giornaliero); Controllo movimenti 

banche e quadratura con la contabilità (trimestrale); Controllo 

quadratura cassa contante e cassa valori (mensile); Verifica 

saldo fornitori (trimestrale); Verifica aggiornamento Libri sociali 

(mensile); Controllo allineamento capitale sociale con Libro soci 

(mensile); Controllo invio telematico dichiarazioni Unico/770/IVA 

(annuale); Controllo Invio telematico liquidazioni IVA trimestrale 

(LIPE) e Esterometro (trimestrale); Controllo Invio telematico CU 

(annuale); Controllo mensile della corretta presentazione degli 

F24 (mensile); Verifica rate insolute su mutui (quindicinale);  

- Archiviazione e conservazione di copia dei Modelli dichiarativi e 

di versamento delle imposte firmati ed inviati all'Amministrazione 

Finanziaria; 

- Archiviazione della documentazione prodotta in relazione alla 
gestione degli adempimenti fiscali, anche al fine di garantire la 

tracciabilità del processo utilizzando, laddove disponibile, i 

sistemi informativi dedicati. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

5. Gestione delle 

Risorse Umane 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale/Organi 

Sociali e Risorse 

Umane 

- Area 

Amministrazione 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di influenze 

illecite 

- Truffa ai danni 

dello Stato 

- Indebita 

percezione di 

erogazioni a 

danno dello Stato 

- Truffa aggravata 

per il 

conseguimento di 

erogazioni 

pubbliche 

- Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità 

Il reato di corruzione potrebbe 

configurarsi qualora si assuma 

personale legato direttamente 

o indirettamente alla Pubblica 

Amministrazione, per compiere 

a favore del Confidi un atto 

conforme o contrario ai propri 
doveri di ufficio. 

 

Il reato di truffa ai danni dello 

Stato potrebbe configurarsi nel 

caso in cui il Confidi produca 

falsa documentazione per 

ottenere finanziamenti pubblici 

per la formazione del personale 

e per il ricorso a forme 

contrattuali agevolate. 

 

Il reato di traffico di influenze 

illecite potrebbe configurarsi 

qualora il Confidi assuma un 

dipendente che funga da 

“veicolo” per la corruzione di un 

esponente della P.A. 

 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della 

Struttura Organizzativa 

- Regolamento del personale 

- Politica di remunerazione 

- Regolamento welfare 

- Regolamento Area Amministrazione 

- Documento programmatico sulla sicurezza del 

trattamento dei dati personali (DPS) -  Allegato alla Privacy 

Policy 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Garantire la corretta elaborazione ed attuazione di sistemi di 

remunerazione coerenti con la performance sostenibile nel 

tempo;  

- Gestire efficacemente i possibili conflitti di interesse;  

- Assicurare che il sistema di remunerazione tenga 

opportunamente conto dei rischi, attuali e prospettici, del grado 

di patrimonializzazione e dei livelli di liquidità di ciascun 

intermediario;  

- Accrescere il grado di trasparenza verso il mercato;  

- Richieste di ferie e di permessi sono preventivamente autorizzate 

tramite richiesta sulla piattaforma Dipendenti in Cloud, e, previa 

autorizzazione del Responsabile di Area / Funzione; 

- Individuazione della figura cardine per la gestione del 

personale; 

- Formale definizione degli obiettivi del personale più rilevante a 

livello apicale; 

- Predisposizione delle politiche di gestione del personale, da 

sottoporre all’approvazione del CdA; 

- Predisposizione annuale del budget del Confidi contenente, tra 

gli altri, gli obiettivi di spesa per l’assunzione del personale e le 

politiche di remunerazione per il personale già assunto; 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Previsione dei limiti di retribuzione variabile destinata al 

personale dipendente; 

- Previsione di un iter autorizzativo per le richieste di giustificazione 

delle assenze del personale sul luogo di lavoro; 

- Espressa previsione di limiti e modalità per l’erogazione ai 

dipendenti del Confidi dei premi di risultato conseguenti alla 

valutazione della performance individuale; 

- Adozione di prassi operative, eseguite anche tramite i sistemi 

informativi e di specifici controlli in grado di assicurare la 

tracciatura ingressi dei dipendenti; 

- Formalizzazione dei contratti di service e dei relativi flussi 

informativi con consulenti qualificati, aventi ad oggetto la 

gestione delle buste paghe e del trattamento contributivo dei 

dipendenti; 

- Archiviazione della documentazione relativa alla gestione 

amministrativa delle risorse umane; 

- Segregazione dei compiti fra chi: 

- Identifica potenziali candidati; 

- Effettua il processo di selezione dei candidati; 

- Effettua la valutazione definitiva per l’assunzione; 

- Formalizzazione degli esiti del colloquio da parte dei soggetti 

delegati ad effettuare la selezione; 

- Formale autorizzazione delle assunzioni da parte dei soggetti 

competenti e del vertice aziendale; 

- Verifica della correttezza e completezza dei documenti 

necessari al perfezionamento dell’assunzione tramite il 

consulente del lavoro; 

 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

6. Contabilità 

generale, 
- CdA - Corruzione Tali attività operative sono da 

considerarsi strumentali alla 

realizzazione dei reati in materia 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

bilancio, e altre 

relazioni sociali   

 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 
 

 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di influenze 

illecite 

di corruzione, in quanto, 

sebbene non implicanti rapporti 

diretti con la Pubblica 

Amministrazione, possono 

costituire strumento per la 

creazione, attraverso artifici 

contabili, di fondi occulti. 
La creazione di tali fondi può 

avvenire mediante la 

realizzazione delle condotte di 

seguito riportate: 

– alterazione dei dati relativi 

alle movimentazioni 

contabili; 

– variazione dei conti esistenti 

(nel senso di omissione, in 

tutto o in parte, di fatti 

materiali rilevanti, ovvero 

esposizione di fatti materiali 

non rispondenti al vero); 

– inserimento di poste a valori 

difformi da quelli reali (ad 

esempio svalutazione dei 

crediti); 

– contabilizzazione di costi per 

beni e servizi non ricevuti o 

registrazione di operazioni 

inesistenti.  

I fondi così creati, qualora 

destinati all’attribuzione di 

indebiti benefici a favore di 

pubblici ufficiali, 

configurerebbero la 

commissione dei seguenti reati: 

- Corruzione per l’esercizio 

della funzione; 

- Corruzione di persona 

incaricata di un pubblico 

servizio; 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Policy Finanza 

- Regolamento Area Amministrazione 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Rispetto delle normative civilistiche e fiscali nell’esecuzione di 

tutti i processi amministrativi e contabili; 

- Chiara identificazione, mediante un sistema di deleghe e 

procure, dei soggetti deputati alla gestione della contabilità 

generale e del bilancio; 

- Definizione del piano dei conti e delle politiche del Confidi al 

fine di garantire la completezza, la correttezza della 

rappresentazione contabile dei fatti aziendali; 

- Rispetto dei compiti, ruoli e responsabilità definiti dal citato 

Regolamento Interno e dal sistema autorizzativo nella gestione 

della contabilità generale, del bilancio e delle altre 

comunicazioni sociali; 

- Esistenza di segregazione tra chi predispone le informazioni da 

utilizzare ai fini della redazione del bilancio, chi predispone la 

bozza di bilancio, chi verifica la bozza di bilancio e chi approva 

il bilancio; 

- Previsione del monitoraggio dell’evoluzione normativa vigente 

in materia di predisposizione e approvazione del bilancio; 

- Previsione di specifiche verifiche finalizzate ad accertare la 

regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione nelle 

scritture contabili dei fatti di gestione; 

- Previsione di un iter procedurale in grado di assicurare 

completezza del bilancio sotto il profilo dell’informazione 

societaria, indicando, in particolare, tutti gli elementi richiesti 

dalla legge; 

- Verifica che il piano dei conti sia in linea con quanto previsto 

dai criteri della normativa; 

- Formale verifica, da parte del responsabile dell’Area 

Amministrazione della completezza degli schemi di bilancio e 



 
 

26 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Corruzione per un atto 

contrario ai doveri d’ufficio; 

- Istigazione alla corruzione. 

della relazione sulla gestione in base a quanto disposto dal 

Codice civile; 

- Espletamento da parte del Collegio Sindacale e della Società 

di Revisione di apposite verifiche in merito alla competenza e 

coerenza del bilancio rispetto alle scritture contabili; 

- Corretta archiviazione della documentazione relativa alla 

contabilità generale anche mediante sistemi informatici; 

- Formale definizione delle linee guida che definiscono i criteri e 

metodi operativi per la valutazione dei crediti ai fini della 

redazione del bilancio d’esercizio e delle segnalazioni di 

vigilanza nell’ottica di una sana e prudente gestione; 

- Formale definizione dei principi guida, dei ruoli e delle 

responsabilità coinvolte nell’ambito delle attività sui mercati 

finanziari e del processo finanza. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

7. Gestione dei 

contenziosi 

giudiziali, 

stragiudiziali, e 

rapporti con le 

Autorità 

Giudiziarie 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Ufficio Legale e 

Contenzioso 

- Area Gestione e 

Monitoraggio 

- Altre Funzioni 
eventualmente 

coinvolte 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di influenze 

illecite 

- Induzione indebita 

a dare o 

promettere utilità 

I reati di corruzione per 

l’esercizio della funzione e di 

corruzione di persona 

incaricata di un pubblico 

servizio potrebbero configurarsi 

attraverso la dazione di denaro 

o di altra utilità al procuratore 

legale della controparte in un 

contenzioso al fine di giungere 

ad un accordo transattivo 

favorevole per il Confidi. 

 

Potrebbe inoltre configurarsi il 

reato di istigazione alla 

corruzione qualora il 

pagamento non sia accettato. 

Il reato di corruzione in atti 
giudiziari potrebbe configurarsi 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Codice Etico 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Policy di gestione del credito deteriorato 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- l’Area Contenzioso, di concerto con la Direzione, 

eventualmente incaricando un legale esterno, definisce e attua 

le azioni legali (giudiziali o stragiudiziali) per il recupero del 

credito. 

- verifica della rintracciabilità del debitore, della locazione, del 

domicilio e i dati anagrafici di interesse, da parte del legale 

esterno; 

- in caso di  mancata collaborazione del debitore, invio 

comunicazione scritta di messa in mora a mezzo 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

qualora un esponente del 

Confidi eroghi pagamenti per 

prestazioni fittizie a favore di 

soggetti legati direttamente o 

indirettamente ad un 

magistrato al fine di favorire il 

Confidi in un procedimento 
civile, penale o amministrativo. 

pec/raccomandata a/r manifestando, di fatto, la richiesta di 

pagare il debito oggetto del contenzioso. 

- Formale comunicazione al CdA ad opera dell’Ufficio Legale 

circa le motivazioni del contenzioso, il legale a cui affidare 

l’incarico e i termini economici dell’incarico; 

- Inserimento, all’interno della lettera di incarico, di specifiche 

clausole di rispetto del Modello ex D.Lgs. 231/01 e del Codice 
Etico Formale sottoscrizione, nel rispetto delle procure e deleghe 

in essere, dell’incarico/ procura alle liti al professionista/legale 

esterno; 

- Formale decisione circa l'opportunità di procedere o meno nei 

successivi gradi di giudizio, in capo ai soggetti dotati dei 

necessari poteri; 

- Monitoraggio continuativo e periodico dello status dei 

contenziosi in corso da parte del Responsabile dell’Ufficio 

Contenzioso; 

- Previsione di appositi format contrattuali per il conferimento 

degli incarichi di recupero del credito a Società esterne; 

- Verifica della completezza, accuratezza e veridicità dei dati e 

delle informazioni contenute nell’atto o nelle comunicazioni da 

trasmettere all'Autorità Giudiziaria; 

- Archiviazione della documentazione inerente al processo di 

gestione dei contenziosi giudiziali o stragiudiziali; 

- Costante monitoraggio e gestione ad opera dell’Ufficio Legale 

dei crediti a sofferenza, deteriorati o scaduti; 

- Individuazione di principi generali per la selezione di 

Studi/Professionisti esterni da incaricare per il recupero del 

credito; 

- Formale individuazione di ruoli aziendali e modalità di gestione 

della proposta transattiva per il saldo e stralcio per il recupero 

dei crediti a sofferenza; 

- Formale approvazione, nel rispetto delle procure e deleghe in 

essere, degli accordi transattivi; 

- Previsione di specifici flussi informativi verso l’Organismo di 

Vigilanza a carico dell’Ufficio Legale e Contenzioso. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

8. Gestione di 

omaggi, spese di 

rappresentanza e 

liberalità 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale   

- Area  

Amministrazione 

 

 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di 

Influenze illecite 

Il reato di corruzione per 

l’esercizio della funzione 

potrebbe configurarsi qualora 

un esponente del Confidi, 

attraverso la dazione di omaggi 

o altre liberalità nei confronti di 

esponenti della Pubblica 

Amministrazione, consenta al 

Confidi di ottenere, con 

anticipo rispetto ai tempi 

ordinari, informazioni, 

autorizzazioni o concessioni 

amministrative. 

 

Potrebbe inoltre configurarsi il 

reato di istigazione alla 

corruzione qualora l'offerta o la 

promessa non sia accettata dal 

pubblico ufficiale/incaricato di 

pubblico servizio. 

 

Il reato di traffico di influenze 

illecite potrebbe configurarsi, 

ad esempio, attraverso 

l’erogazione di liberalità o la 

dazione di omaggi nei confronti 

di un soggetto che asserisca o 

abbia effettivi rapporti con il 

Pubblico Ufficiale o l’Incaricato 

di Pubblico Servizio affinché 

quest’ultimo compia un atto 
inerente o contrario al suo 

ufficio a vantaggio del Confidi. 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Eventuali omaggi e/o regali in favore di terzi devono essere 

deliberati in conformità delle procedure e nel rispetto delle 

competenze stabilite dal sistema delle deleghe; 

- Formale richiesta verbale di autorizzazione alla 

sponsorizzazione di iniziative promosse al fine di pubblicizzare il 

Confidi; 

- Formale individuazione dei soggetti aziendali autorizzati a 
sostenere spesa di rappresentanza tramite carte di credito 

aziendali; 

- Definizione delle tipologie di spese di rappresentanza 

rimborsabili da parte del Confidi (circostanze e finalità); 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

9. Gestione delle 

esternalizzazioni 

 

- CdA 

- Referente 

funzioni di 

controllo 

esternalizzate 

(FOI) 

- Altre Funzioni 
eventualmente 

coinvolte 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione  

- Induzione 

indebita a dare o 

promettere utilità  

- Truffa ai danni 
dello Stato 

- Frode 

informatica 

- Traffico di 

influenze illecite 

Il reato di corruzione potrebbe 

configurarsi, ad esempio, 

qualora vengano affidati 

contratti di esternalizzazione a 

soggetti legati ad esponenti 

della Pubblica Amministrazione, 

Pubblici Ufficiali ed Incaricati di 
Pubblico Servizio da vincoli di 

parentela, affinità, amicizia, o 

comunque su segnalazione di 

questi ultimi, al fine di ottenere 

indebiti vantaggi (ad esempio, il 

mancato rilevamento di 

irregolarità emerse nel corso di 

un'ispezione). 

Potrebbe inoltre configurarsi il 

reato di istigazione alla 

corruzione qualora l’offerta o la 

promessa di denaro o altra 

utilità non dovuta non sia 

accettata. 

Il reato di traffico di influenze 

illecite potrebbe configurarsi 

qualora il Confidi offrisse denaro 

o altro vantaggio patrimoniale 

al fornitore dei servizi 

esternalizzati affinché questi 

eserciti sul pubblico ufficiale o 

sull’incaricato di un pubblico 

servizio – al quale è legato da 

una preesistente relazione - la 

propria influenza per far sì che il 

pubblico ufficiale o l’incaricato 

di un pubblico servizio medesimi 

compiano un atto contrario ai 

doveri di ufficio o omettano o 

ritardino un atto del loro ufficio 

al fine di procurare al Confidi 

indebiti vantaggi o utilità (es. la 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Politiche in materia di esternalizzazione di funzioni aziendali 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Definizione delle modalità e criteri da seguire per effettuare 

una esternalizzazione in conformità alla normativa esterna di 

riferimento; 

- Verifica della congruità delle diverse esigenze di 

esternalizzazione proposte dalle funzioni aziendali e 

valutazione dell’eventuale soluzione proposta dal soggetto 

esternalizzatore; 

- Formale individuazione di un Referente per le funzioni 

esternalizzate ai fini del monitoraggio delle attività previste 

all’interno dei contratti di outsourcing, del rispetto dei livelli di 

servizio attesi nonché nei casi di disservizio dell’attuazione del 

piano di emergenza; 

- In caso di esternalizzazione FOI, previsione di apposite clausole 

contrattuali finalizzate a regolare i livelli di servizio attesi, gli 

eventuali conflitti di interesse e i relativi presidi, le norme da 

rispettare in caso di emergenze che influiscono sulla continuità 

operativa del Confidi, le ipotesi specifiche di risoluzione 

dell’accordo di esternalizzazione; 

- Segregazione di ruoli e responsabilità in relazione alle diverse 

fasi del processo di esternalizzazione: 1) fase decisionale 

(predisposizione dello studio di fattibilità, selezione del fornitore, 

approvazione dell’esternalizzazione e sottoscrizione 

dell’accordo); 2) fase di avvio operativo (avvio pratico con 

relativa programmazione delle attività propedeutiche per 

minimizzare i rischi di impatti negativi sulle ordinarie attività del 

Confidi); 3) controllo a posteriori sulle attività esternalizzate; 

- Previsione di un iter formale di approvazione dei contratti di 

esternalizzazione, nel rispetto delle procure e deleghe in 

essere; 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

stipulazione di contratti di 

esternalizzazione a condizioni 

più vantaggiose). 

- Chiara segregazione di compiti nel processo di selezione dei 

fornitori nel rispetto delle seguenti fasi: (i) identificazione dei 

requisiti di fornitura; (ii) individuazione di possibili fornitori; (iii) 

valutazione dei papabili fornitori alla luce di requisiti quali 

esperienza, referenze, competenze tecniche, presenza di 

autorizzazioni richieste ex lege, reputazione, struttura aziendale 

adeguata e dotata di un documentato sistema di controllo 

interno; 

- Adeguata archiviazione di tutta la documentazione 

compilata dalle funzioni interne e dei flussi informativi relativi al 

processo di valutazione dei fornitori; 

- Determinazione dei corrispettivi/canoni contrattuali relativi ai 

contratti di esternalizzazione di funzione basata su un processo 

di calcolo di razionali oggettivi e misurabili; 

- Monitoraggio e valutazione periodica del livello di servizio 

erogato in conformità con quanto previsto nel relativo 

contratto di esternalizzazione; 

- Formalizzazione di un piano di emergenza, messo in atto tra il 

Confidi e il Fornitore, al fine di garantire il ripristino delle attività 

in caso di emergenza/eventi di natura eccezionale; 

- Espressa previsione di flussi informativi tra il Confidi e il Fornitore 

dei servizi esternalizzati per garantire una gestione efficace e 

trasparente del rapporto di esternalizzazione, mettendo in 

condizione i diversi responsabili aziendali di tenere sotto 

controllo l’andamento delle attività gestite in outsourcing;  

- Previsione di flussi informativi interni tra il Referente per le attività 

esternalizzate e le funzioni aziendali coinvolte nei processi 

esternalizzati ai fini del monitoraggio sul rispetto delle 

prestazioni previste dal contratto;  

- Archiviazione della documentazione operativa e contabile 
relativa al processo di definizione e gestione amministrativa dei 

contratti di esternalizzazione. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

10. Gestione dei 

reclami 

  

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Ufficio Legale e 

Contenzioso 

- Responsabile 

Reclami 

- Truffa ai danni 

dello Stato 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 

- Traffico di influenze 

illecite 

Il reato di truffa ai danni dello 

Stato potrebbe configurarsi 

nell’ipotesi in cui si forniscano a 

clienti pubblici informazioni non 

veritiere od incomplete 

supportate da artifici e raggiri, al 

fine di ottenere o celare un 

ingiusto profitto per il Confidi. 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Manuale operativo per la gestione dei Reclami 

- Registro Reclami 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Previsione dei canali ufficiali per la ricezione dei reclami relativi 

ai prodotti e servizi offerti dal Confidi; 

- Tracciamento e protocollazione dei reclami ricevuti sul canale 

ufficiale ad opera dell’Ufficio Reclami; 

- Separatezza delle fasi del processo rispettivamente in ricezione 

e registrazione del reclamo, istruttoria del reclamo, 

predisposizione della risposta al reclamo; 

- Idonea pubblicizzazione sul sito internet del Confidi della 

procedura da seguire per la trasmissione dei Reclami con 

evidenza del nominativo del Responsabile dell’Ufficio Reclami; 

- Formale approvazione delle risposte ai reclami in base al sistema 

di procure e deleghe vigente; 

- Istituzione ed aggiornamento continuo del Registro dei Reclami 

che contiene data, numero di protocollo e oggetto del reclamo 

presentato; 

- Formale predisposizione di una relazione per il CdA illustrativa 

della situazione dei reclami pervenuti (es.: numero, dei reclami) 

su base annuale; 

- Idonea reportistica da parte dell’Ufficio Reclami con cadenza 

annuale agli organi apicali in merito alla situazione complessiva 

dei reclami ricevuti, alla qualità delle risposte fornite ai clienti (es. 

rispetto dei tempi di riscontro, illustrazione chiara ed esauriente 

delle motivazioni e indicazione delle possibilità di adire l’ABF in 

caso di rigetto), nonché all’adeguatezza delle procedure e 

delle soluzioni organizzative adottate; 

- Formale invio a Banca d’Italia, da parte dell’Ufficio Reclami, 

della relazione illustrativa della situazione dei reclami pervenuti 

nei termini e modalità previsti; 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Archiviazione della documentazione inerente il processo di 

gestione dei reclami. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

11. Concessione di 

garanzie 

  

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area Finanza 

- Risk 

Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Area Credito 

- Area 

Commerciale 

- Malversazione a 

danno dello 

Stato 

- Indebita 

percezione di 

erogazioni a 

danno dello 

Stato 

- Truffa aggravata 

per il 

conseguimento 

di erogazioni 

pubbliche 

- Corruzione 

- Istigazione alla 

corruzione 
- Traffico di 

influenze illecite 

- Induzione 

indebita a dare 

o promettere 

utilità 

- Truffa ai danni 

dello Stato 

Con riferimento al reato di 

malversazione a danno dello 

Stato, il Confidi potrebbe 

concorrere nel reato di propri 

clienti, attestando il falso 

nell’ambito delle 

rendicontazioni relative alla 

destinazione di finanziamenti 

assistiti da agevolazioni 

pubbliche ricevuti dai clienti. Il 

reato si configura solo nel caso 

in cui il Confidi è responsabile 

della verifica dei requisiti e/o 

della destinazione dei fondi. 

Il reato di indebita percezione di 

erogazioni a danno dello Stato 
potrebbe configurarsi nel caso 

con riferimento alla 

presentazione delle domande 

di agevolazione da parte della 

clientela per i finanziamenti 

agevolati, laddove il Confidi 

favorisca la presentazione di 

domande pur essendo a 

conoscenza della mancanza 

dei requisiti del presentatore, in 

modo da ridurre il suo rischio per 

l’affidamento concesso. 

Il reato di corruzione potrebbe 

realizzarsi nel caso di 

concessione ad esponenti della 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 

- Regolamento credito 

- Disposizioni operative controgaranzia 

- Regolamento del processo del credito - Controgaranzia, 

Garanzia Diretta e Finanziamenti 

- Policy di gestione del credito deteriorato 

- Policy di distribuzione tramite soggetti terzi 

- Regolamento del processo di valutazione dell’adeguatezza 

patrimoniale (ICAAP) 

- Mappa dei rischi rilevanti 

- Regolamento della Funzione Risk Management 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Previsione e formalizzazione di specifiche norme che regolano il 

processo di istruttoria per il rilascio delle garanzie a fronte delle 

linee di credito da concedere; 

- Adozione di una normativa interna che garantisce la 

segregazione dei compiti delle funzioni aziendali nell’ambito del 

processo di concessione delle garanzie; 

- Previsione di una serie di accertamenti, analisi, verifiche, oltre 

che nei vincoli posti dall’Autorità di Vigilanza in fase di istruttoria 

per la concessione di garanzie. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

PA (o soggetti a questi connessi) 

di linee di Credito a condizioni di 

particolare favore, oppure 

laddove, il Confidi omettesse di 

raccogliere le relative garanzie 

nei confronti di esponenti della 

PA o soggetti a questi 
riconducibili.  

 

Inoltre, il reato di corruzione 

potrebbe configurarsi nel caso 

in cui il Confidi riconoscesse 

altra utilità ad un soggetto 

privato che abbia agevolato il 

Confidi stesso nella conclusione 

di un affare, ovvero nel caso di 

cancellazione, da parte del 

Confidi, di posizioni debitorie a 

soggetti privati che abbiano 

agevolato il Confidi nella 

conclusione di un affare. 

 

Il reato di traffico di influenze 

illecite si potrebbe configurare 

nel caso in cui un cliente del 

Confidi che vanti conoscenze 

con il funzionario di Banca 

d’Italia incaricato di effettuare 

l’ispezione presso il Confidi si 

offra di intermediare verso 

quest’ultimo in cambio della 

concessione di un 

finanziamento a condizioni 

- Separatezza tra le funzioni che istruiscono la pratica di 

concessione di garanzia e le funzioni deputate alla delibera 

della garanzia;  

-  Formalizzazione dell’istruttoria sul merito creditizio all’interno di 

una Relazione di Fido approvata a cura degli organi muniti di 

idonei poteri;  

- Sono sottoposte a monitoraggio, tramite il portale/flussi 
informativi i dati CRIF, le posizioni che rientrino nei parametri 

preventivamente individuati; 

- Previsione di un monitoraggio costante delle posizioni a 

sofferenza e del credito deteriorato a cura dell’Ufficio legale; 

- Adozione di una policy interna atta ad (i) individuare i ruoli e le 

responsabilità coinvolte nel processo di selezione, gestione e 

controllo dei soggetti terzi di cui si avvale il Confidi per distribuire 

i prodotti; (ii) enucleare i criteri cui il Confidi si ispira nella 

selezione del fornitore; (iii) delineare le linee guida per la 

stipulazione degli accordi di distribuzione; 

- Corretta tenuta di flussi informativi periodici tra il Confidi e il 

Fornitore al fine di monitorare l’andamento e la corretta 

esecuzione del rapporto di distribuzione; 

- Controllo e Monitoraggio dell’attività svolta dalle reti distributive 

terze. 
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Sezione B: Reati societari e Corruzione tra privati 

Di seguito sono esaminati i reati contemplati nell’art. 25-ter (“Reati Societari”) del Decreto e nell’art. 25-ter lettera s-bis (“Corruzione tra 

privati”), la cui commissione possa comunque comportare un beneficio da parte per il Confidi. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione degli 

Affari Societari 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- False 

comunicazioni 

sociali  

- Impedito controllo 

- Omessa 

comunicazione del 

conflitto di interessi 

- Aggiotaggio 

- Ostacolo 

all’esercizio delle 

funzioni delle 

Autorità Pubbliche 

di Vigilanza 

- Corruzione tra 

privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati  

- Operazioni in 

pregiudizio dei 

creditori 

- Indebita 

restituzione dei 

conferimenti  

- Illecita influenza 

sull’assemblea 

- Illegale ripartizione 

degli utili e delle 

riserve 

Il reato di impedito controllo è 

configurabile, ad esempio, 

qualora vengano posti in essere 

impedimenti e/o ostacoli allo 

svolgimento delle attività di 

controllo legalmente attribuite 

ai soci o ad altri organi sociali da 

parte degli amministratori, 

attraverso, ad esempio, 

l’occultamento di documenti 

relativi alle vicende contabili del 

Confidi ovvero attraverso la 

mancata archiviazione della 

documentazione. 

 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Monitoraggio periodico volto a verificare eventuali 

aggiornamenti normativi in materia societaria; 

- Rispetto dei compiti, ruoli e responsabilità definiti dal 

Regolamento Interno; 

- Formale trasmissione delle relazioni periodiche agli organi sociali 

deputati (CdA, Collegio Sindacale e Organismo di Vigilanza); 

- Formale definizione delle modalità di convocazione e 

svolgimento dell’Assemblea in osservanza dei principi normativi 

e statutari adottati; 

- Formalizzazione all'interno dello Statuto delle modalità di 

rappresentanza in Assemblea dei diritti di voto; 

- Formale inserimento delle risultanze delle assemblee in appositi 

verbali; 

- Tempestiva messa a disposizione del Collegio Sindacale e/o 

della Società di revisione, dei documenti sulla gestione del 

Confidi, onde consentire a tali organismi di espletare le 

necessarie verifiche; 

- Formale predisposizione ed invio della documentazione 

necessaria agli organi di controllo (Società di revisione e 

Collegio Sindacale) per l’espletamento delle proprie funzioni; 

- Formalizzazione di regole per la valida costituzione delle riunioni 

consiliari e dei relativi quorum deliberativi; 

- Archiviazione della documentazione prodotta in relazione alla 

gestione degli affari societari (ad esempio verbali, convocazioni, 

delibere, ecc.), in ottemperanza agli adempimenti previsti dalla 

legge, anche al fine di garantire la tracciabilità del processo. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

2. Gestione dei 

reclami 

  

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Ufficio Legale e 

Contenzioso 

- Responsabile 

Reclami 

 

- Ostacolo 

all’esercizio delle 

funzioni delle 

Autorità 

Pubbliche di 

Vigilanza 

- Corruzione tra 

privati  

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati 

Il reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle Autorità 

Pubbliche di Vigilanza, 

potrebbe configurarsi, a mero 

titolo esemplificativo e non 

esaustivo, qualora un 

esponente dell’Ufficio Reclami 
del Confidi comunichi 

informazioni fittizie all’ABF in 

sede di impugnativa del 

reclamo al fine di non fare 

emergere eventi pregiudizievoli 

per il Confidi (es. carenze in 

sede di gestione di reclami della 

clientela) che, ove segnalati, 

potrebbero comportare danni 

di natura economica (es. 

sanzioni) e/o reputazionali. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 10 “Gestione dei reclami” nella sezione A. 

 
 
 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Gestione dei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione 

e le Autorità di 
Vigilanza 

 

  

- CdA 

- Direttore 
Generale 

- Collegio 

Sindacale 

- Area 

Amministrazione 

(Responsabile) 

- Area 

Commerciale 

- Area Gestione e 

Monitoraggio  

- Ostacolo 

all’esercizio delle 

funzioni delle 

Autorità Pubbliche 
di Vigilanza 

- Impedito controllo 

- Corruzione tra 

privati  

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati 

Il reato di ostacolo all'esercizio 

delle funzioni delle autorità 

pubbliche di vigilanza è 

configurabile, ad esempio, 

qualora in occasione di 
ispezioni delle Autorità di 

Vigilanza ovvero di invio di 

comunicazioni alle stesse un 

esponente del Confidi ostacoli 

consapevolmente le funzioni 

delle Autorità di Vigilanza per 

evitare l’applicazione di 

sanzioni o la rilevazione di 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 1 “Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione e 

le Autorità di Vigilanza” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- - Area 

Contenzioso  

- Area IT  

- Area Sviluppo 

Fondi e Project 

Management  

 

 

adempimenti onerosi a carico 

del Confidi. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

4. Gestione degli 

acquisti di beni e 

servizi e 

affidamento di 

incarichi di 

consulenza 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 
coinvolte 

- Corruzione tra 

privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati  

 

Il reato di corruzione tra privati 

potrebbe configurarsi qualora 

un esponente del Confidi al fine 

di conseguire indebiti vantaggi 

o utilità per Fidi Nordest -

consistenti, ad esempio, nella 

concessione di garanzie di 

credito a condizioni più 

vantaggiose –offrisse denaro o 

altra utilità non dovuti agli 

amministratori e/o ai dirigenti 

delle Società Clienti, 

inducendoli in tal modo a 

compiere od omettere atti in 

violazione degli obblighi inerenti 
al loro ufficio o degli obblighi di 

fedeltà.  

 

Potrebbe inoltre configurarsi il 

reato di istigazione alla 

corruzione tra privati qualora 

l’offerta o la promessa di 

denaro o altra utilità non dovuta 

non sia accettata. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 2 “Gestione degli acquisti di beni e servizi e affidamento 

degli incarichi di consulenza” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

5. Contabilità 

generale, 

bilancio, e altre 

relazioni sociali   

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

 

 

- False 

comunicazioni 

sociali  

- Aggiotaggio 

- Illegale 

ripartizione degli 

utili e delle 

riserve 

- Impedito 

controllo 

- Operazioni in 

pregiudizio dei 

creditori 

- Indebita 

restituzione dei 

conferimenti 

- Omessa 

comunicazione 

del conflitto di 

interessi 

- Corruzione tra 

privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati  

- Formazione 

fittizia del 

capitale 

- Fatti di lieve 

entità 

Il reato di false comunicazioni 

sociali è configurabile, 

nell’ambito della gestione della 

contabilità qualora, al fine di far 

conseguire al Confidi un ingiusto 

profitto, un esponente dello 

stesso contabilizzi fatti materiali 
rilevanti non rispondenti al vero 

od ometta di contabilizzare dati 

rilevanti e previsti dalla legge 

con riferimento alle poste di 

bilancio in modo idoneo ad 

indurre altri in errore (es: 

esposizione di costi fittizi, al fine 

di ridurre il carico fiscale e 

creare riserve occulte). 

 

Il reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi nei casi di diffusione 

all'esterno di dati contabili 

contenenti informazioni false. 

 

Il reato di illegale ripartizione 

degli utili e delle riserve è 

configurabile, ad esempio, 

attraverso la formulazione di 

una proposta fittizia di 

destinazione dell’utile di 

esercizio avente ad oggetto utili 

non effettivamente conseguiti o 

da destinarsi per legge a riserva. 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 7 “Contabilità generale, bilancio e altre relazioni sociali” 

nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

6. Gestione delle 

esternalizzazioni 

 

- CdA 

- Referente 

funzioni di 

controllo 

esternalizzate 

(FOI) 

- Altre Funzioni 
eventualmente 

coinvolte 

- False 

comunicazioni 

sociali 

- Ostacolo 

all’esercizio delle 

funzioni delle 

Autorità 
Pubbliche di 

Vigilanza 

- Omessa 

comunicazione 

del conflitto di 

interessi 

- Corruzione tra 

privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati 

Il reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle autorità 

pubbliche di vigilanza è 

configurabile qualora, in 

occasione di ispezioni delle 

Autorità di Vigilanza nell’ambito 

di attività esternalizzate ovvero 
di comunicazioni alle stesse (ad 

esempio, rendicontazioni 

periodiche e/o requisiti tecnici 

della controparte), un 

esponente del Confidi ostacoli 

consapevolmente le funzioni 

delle Autorità di Vigilanza per 

evitare l’applicazione di 

sanzioni o la rilevazione di 

adempimenti onerosi a carico 

del Confidi. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 9 “Gestione delle esternalizzazioni” nella sezione A. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

7. Gestione delle 

Risorse Umane 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale/Organi 

Sociali e Risorse 

Umane 

- Corruzione tra 

privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati 

- False 

comunicazioni 

sociali 

Il reato di corruzione tra privati 

potrebbe configurarsi qualora 

un esponente del Confidi, 

contravvenendo alle 

procedure interne in materia di 

selezione del personale, assuma 

soggetti legati, a titolo 

esemplificativo, ad un fornitore 

affinché il Confidi ottenga la 

fornitura di un bene e/o servizio 

a condizioni particolarmente 

vantaggiose cagionando un 

danno alla società fornitrice. 

 

Potrebbe inoltre configurarsi il 

reato di istigazione alla 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 5 “Gestione delle Risorse Umane” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

corruzione tra privati qualora 

l’offerta o la promessa di 

denaro o altra utilità non dovuta 

non sia accettata. 

 

 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

8. Gestione delle 

informazioni 

privilegiate  
 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Altre Funzioni 

che entrano in 

contatto con 

informazioni 

privilegiate 

- Aggiotaggio Il reato di aggiotaggio è 

configurabile, ad esempio, 

qualora esponenti del Confidi 
diffondano notizie false e 

tuttavia credibili (information 

based manipulation) al fine di 

alterare la fiducia che il 

pubblico ripone nella 

affidabilità patrimoniale del 

Confidi. 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Definizione delle regole di condotta da rispettare e delle 

modalità di trattamento delle informazioni privilegiate / 

potenzialmente privilegiate 

- Previsione di un iter di definizione e valutazione delle 

informazioni privilegiate; 

- Tempestiva comunicazione di informazioni privilegiate al 

Direttore Generale e ai vertici aziendali; 

- Formale definizione delle modalità di gestione e diffusione 

interna della documentazione cartacea ed elettronica 

contenente informazioni potenzialmente privilegiate (es. 

apporre sulla suddetta documentazione la dicitura “riservato”) 

- Adozione di specifiche linee guida per la prevenzione e la 

gestione degli abusi di mercato, nonché specifiche prassi 

operative per l’individuazione di operazioni sospette. 

 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

9. Gestione degli 

adempimenti in 

materia di 

antiriciclaggio 

 

- CdA 

- Collegio 

Sindacale 

- Direzione 

Generale 

- Ostacolo 

all’esercizio delle 

funzioni 

dell’Autorità 

Il reato di ostacolo all’esercizio 

delle funzioni delle Autorità 

pubbliche di Vigilanza è 

configurabile qualora, in 

occasione di ispezioni di Banca 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Regolamento Interno – Compiti e Responsabilità della Struttura 

Organizzativa 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Area Controlli – 

Antiriciclaggio e 

Compliance 

- Responsabile 
Antiriciclaggio 

- Funzione Internal 

Audit 

(esternalizzata) 

 

 

Pubbliche di 

Vigilanza 

 

d’Italia ovvero di comunicazioni 

alla stessa, un esponente del 

Confidi ostacoli 

consapevolmente le funzioni 

del Confidi d’Italia per evitare 

l’applicazione di sanzioni o la 

rilevazione di adempimenti 
onerosi a proprio carico. 

- Regolamento della Funzione Antiriciclaggio  

- Regolamento della Funzione Compliance 

- Politiche di gestione del rischio di riciclaggio e di finanziamento 

al terrorismo 

- Procedura di adeguata verifica della clientela 

- Procedura in tema di individuazione e adeguata verifica 

rafforzata delle Persone Politicamente Esposte 

- Procedura per la conservazione dei dati e delle informazioni 

nell’Archivio Standardizzato 

- Procedura per la segnalazione di operazioni sospette 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Approvazione da parte del CdA di un piano delle attività 

antiriciclaggio;  

- Istituzione della Funzione Antiriciclaggio con la finalità 

assicurare prevenzione e controllo del rischio riciclaggio e 

finanziamento al terrorismo secondo quanto previsto dalla 

normativa esterna di riferimento; 

- Chiara segregazione di compiti e responsabilità in relazione al 

processo in esame (es. CdA, Direzione Generale, Collegio 

Sindacale, Funzione Antiriciclaggio); 

- Puntuale identificazione delle fasi del processo di gestione del 

rischio antiriciclaggio, rispettivamente in (i) pianificazione ed 

organizzazione, (ii) analisi delle fonti normative di riferimento, 

(iii) definizione dell’organizzazione interna, (iv) identificazione e 

valutazione dei rischi, (v) individuazione delle azioni di 

mitigazione, (vi) monitoraggio continuo; 

- Individuazione di modalità operative specifiche per 

l’assolvimento dell’adeguata verifica della clientela; in 

particolare, sono previsti obblighi generali, rafforzati e 

semplificati a seconda del rischio associato alla clientela; 

- Formale controllo costante e periodico della clientela in 

ambito di antiriciclaggio; 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Tempestiva reportistica alla UIF delle comunicazioni oggettive 

concernenti operazioni a rischio riciclaggio; le segnalazioni 

sospette sono inoltrate alla UIF senza ritardo; 

- Reporting annuale al CdA, alla Direzione Generale, al Collegio 

Sindacale e all’OdV ad opera della Funzione Antiriciclaggio di 

una relazione sulle azioni intraprese, sulle disfunzioni accertate 

e sulle relative azioni correttive da intraprendere, nonché 

sull’attività formativa da sottoporre al personale dipendente; 

- Svolgimento di una annuale autovalutazione dei rischi di 

riciclaggio consistente nella individuazione di tale tipologia di 

rischi in connessione con ciascuna attività svolta dal Confidi e 

nell’accertamento del livello di controllo garantito sui rischi così 

identificati; 

- Puntuale identificazione e normazione di flussi normativi interni 

ad opera della Funzione Antiriciclaggio nei confronti 

dell’Internal Audit esternalizzato, della Funzione Compliance, 

dell’OdV, dell’area Risorse Umane, degli Addetti alle funzioni 

operative; 

- Formale nomina di un responsabile delle segnalazioni di 

operazioni sospette (SOS); 

- Formale processo di valutazione e segnalazione di operazioni 

sospette alla UIF; 

- Idonea formazione dei dipendenti, collaboratori e rete di 

vendita in materia AML; 

- Archiviazione della documentazione, dei dati e delle 

informazioni acquisite a tali fini attraverso un sistema di 

conservazione informatizzato, assicurando così l’accessibilità 

completa e tempestiva, l’acquisizione da parte dei destinatari, 

l’integrità del contenuto documentale, la trasparenza e 

completezza dei dati riportati; in particolare il sistema è dotato 
di idonee misure finalizzare alla prevenzione della perdita di 

dati o documenti. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

10. Erogazione del 

credito diretto 

 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Commerciale 

- Area Credito 

- Area Consulenza 
Finanziaria 

- Risk 

Management 

- Compliance  

Antiriciclaggio 

- Corruzione tra 

Privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati 

Il reato di Corruzione tra privati 

potrebbe verificarsi attraverso la 

cancellazione di posizioni 

debitorie a soggetti privati in 

cambio dell’ottenimento di 

agevolazioni per il Confidi nella 

conclusione di un affare.  

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 3 “Erogazione del credito diretto” nella sezione A. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

11. Gestione di 

omaggi, spese di 

rappresentanza e 

liberalità 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale  

- Area Credito 

 

- Corruzione tra 

privati 

- Istigazione alla 

corruzione tra 

privati 

Il reato di corruzione tra privati è 

configurabile, ad esempio, 

attraverso la dazione di omaggi 

o altre liberalità nei confronti di 

un amministratore e/o un 

dirigente di una società 

inducendoli in tal modo a 

compiere od omettere atti in 

violazione degli obblighi inerenti 

al loro ufficio o degli obblighi di 

fedeltà.  

 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 8 “Gestione di omaggi, spese di rappresentanza e liberalità” 

nella sezione A. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di Controllo interno 

12. Gestione della 

comunicazione 

esterna  

- CdA 

- Direttore 

 

- Aggiotaggio Il reato di aggiotaggio potrebbe 

configurarsi nei casi di diffusione 

all'esterno informazioni non 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di Controllo interno 

corrispondenti al vero (es. 

pubblicazione di bilanci falsi). 

- Monitoraggio delle comunicazioni pubblicate sul sito internet, 

al fine di prevenire il rischio di diffusione di notizie false o 

fuorvianti riguardanti il Confidi; 

- Monitoraggio delle iniziative pubblicitarie relative ai prodotti di 

credito in conformità alle condizioni contrattuali previste in 

relazione a ciascun prodotto; 

- Completezza, accuratezza e veridicità di tutte le informazioni 

e dei dati pubblicati sul sito internet; 

- Segregazione dei compiti fra chi: 

- Predispone le comunicazioni da pubblicare sul sito internet; 

- Approva le comunicazioni da pubblicare sul sito internet; 

- Pubblica le comunicazioni sul sito internet; 

- Rapporti con i media tenuti esclusivamente da risorse a ciò 

espressamente autorizzate; 

- Le comunicazioni, pubblicità ed i messaggi promozionali 

emessi dalla Società devono essere conformi alle disposizioni 

di legge, essendo vietata qualsiasi pratica ingannevole o 

scorretta. Nella predisposizione di un messaggio pubblicitario, 

è fatto divieto di utilizzare opere coperte da diritto d’autore; 

 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di Controllo interno 

13. Concessione di 

garanzie 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area Finanza 

- Risk 

Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Area Credito 

- Corruzione tra 

Privati 

- Istigazione alla 
corruzione tra 

privati 

Il reato di Corruzione tra privati 

potrebbe verificarsi attraverso 

la cancellazione di posizioni 

debitorie a soggetti privati in 

cambio dell’ottenimento di 

agevolazioni per il Confidi nella 

conclusione di un affare.  

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 11 “Concessione di garanzie” nella sezione A 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di Controllo interno 

- Area 

Commerciale 

 

Sezione C: Delitti di criminalità organizzata, impiego di cittadini di paesi terzi e reati transnazionali  

Di seguito sono esaminati i reati contemplati nell’art. 24-ter (“Delitti di criminalità organizzata”), 25-duodecies (“Impiego di cittadini di 

Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”) e nell’art. 10 L. 146/2006 (“Ratifica ed esecuzione della Convenzione ONU contro il crimine 

organizzato transnazionale”), la cui commissione possa comunque comportare un beneficio da parte del Confidi.  

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione delle 

Risorse Umane 
- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale/Organi 

Sociali e Risorse 

Umane 

- Impiego di 

cittadini di paesi 

terzi il cui 

soggiorno 

irregolare 

- Associazioni di 

tipo mafioso 

anche straniere 

- Associazione per 

delinquere 

- favoreggiament

o personale 

 

Il reato di impiego di cittadini di 

paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi autorizzi l’assunzione di 

cittadini di paesi 

extracomunitari privi del 

permesso di soggiorno, o il cui 

permesso di soggiorno sia stato 

revocato o annullato o il cui 

permesso di soggiorno sia 

scaduto e non risulti rinnovato 

nei termini di legge, al fine di 

conseguire un indebito 

risparmio economico 

conseguente all’impiego 

irregolare di lavoratori. 

 

I delitti di criminalità organizzata 

sono configurabili, ad esempio, 

qualora il Confidi garantisca, 

direttamente o indirettamente, 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 5 “Gestione delle Risorse Umane” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

appoggio/supporto a soggetti 

legati (anche indirettamente) 

ad associazioni criminali (es. 

assunzione di persone che si 

rivelino connesse a sodalizi 

criminali al fine di trarne utilità in 

termini di business). 
 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

2. Gestione dei 

rapporti con la 

Pubblica 

Amministrazione 

e le Autorità di 

Vigilanza  

- CdA 

- Direttore 

Generale 

- Collegio 

Sindacale 

- Area 

Amministrazione 

(Responsabile) 

- Area 

Commerciale 

- Area Gestione e 

Monitoraggio  

- - Area 

Contenzioso  

- Area IT  

- Area Sviluppo 

Fondi e Project 

Management  

- Associazione per 

delinquere 

- Associazione di 

tipo mafioso anche 

straniere 

- Scambio elettorale 

politico mafioso 

Il reato di scambio elettorale 

politico-mafioso è 

configurabile, ad esempio, 

nell’ambito di un vincolo 

associativo di tipo mafioso, 

qualora alcuni esponenti del 

Confidi accordandosi con 

alcuni rappresentanti politici, 

promettano a questi ultimi di 

procurare dei voti (es: tra la 

popolazione aziendale) in 

cambio dell’impegno dei 

politici a favorire l’approvazione 

di norme vantaggiose per il 

Confidi 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 1 “Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione e 

le Autorità di Vigilanza” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Gestione degli 

acquisti di beni e 

servizi e 

affidamento di 

incarichi di 

consulenza 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 

coinvolte  

- Associazione per 

delinquere 

- Associazione di 

tipo mafioso anche 
straniere 

I delitti di criminalità organizzata 

potrebbero configurarsi qualora 

il Confidi non svolga 

correttamente il processo di 

adeguata verifica della 

clientela e quindi si avvalga di 

persone, fisiche e/o giuridiche, 
legate ad organizzazioni 

criminali al fine di ottenere un 

risparmio economico. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 2 “Gestione degli acquisti di beni e servizi e affidamento 

degli incarichi di consulenza” nella sezione A. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

4. Gestione dei 

contenziosi 

giudiziali, 

stragiudiziali, e 

rapporti con le 

Autorità 

Giudiziarie 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Ufficio Legale e 

Contenzioso 

- Area Gestione e 

Monitoraggio 

- Altre Funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

- Favoreggiamento 

personale 

- Associazione per 

delinquere 

- Associazione di 

tipo mafioso anche 

straniere 

Il reato di favoreggiamento 

personale potrebbe 

configurarsi, ad esempio, 

qualora, nell’ambito di 

procedimento per il recupero di 

un credito verso un soggetto 

sottoposto ad altre 

investigazioni per delitti 

commessi in più Stati, un 

esponente del Confidi non 

fornisca all’Autorità Giudiziaria 

informazioni rilevanti sul 

soggetto per preservare il 

rapporto con lo stesso per 

regioni di business (es: maggiore 

probabilità di recupero del 

credito). 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 7 “Gestione di contenziosi giudiziali, stragiudiziali, 

procedimenti arbitrali e rapporti con le Autorità Giudiziarie” nella 

sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

6. Gestione delle 

esternalizzazioni 

- CdA 

- Referente 

funzioni di 

controllo 

esternalizzate 

(FOI) 

- Altre Funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

- Associazioni con 

finalità di terrorismo 

anche internazionale 

o di eversione 

dell’ordine 

democratico 

-        Associazioni per 

delinquere  

 

I delitti con finalità di terrorismo 

e di eversione dell’ordine 

democratico potrebbero 

realizzarsi qualora il Confidi non 

svolga correttamente il 

processo di identificazione dei 

fornitori a cui esternalizzare 

attività/funzioni aziendali e 

quindi si avvalga di persone, 

fisiche e/o giuridiche, che 

abbiano commesso reati di 

terrorismo ovvero siano legate a 

organizzazioni criminali. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 9 “Gestione delle esternalizzazioni liberalità” nella sezione A. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

7. Gestione degli 
adempimenti in 

materia di 

antiriciclaggio 

- CdA 

- Collegio 

Sindacale 

- Associazione per 

delinquere 

- Associazione di 

tipo mafioso 

anche straniera 

I delitti di criminalità 
organizzata sono configurabili, 

ad esempio, qualora il Confidi 

non svolga correttamente il 

processo di identificazione 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 
rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 9 “Gestione degli adempimenti in materia di antiriciclaggio” 

nella sezione B. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

5. Gestione di 

omaggi, spese di 

rappresentanza e 

liberalità 

- CdA 

- Direzione 

Generale  

- Area Credito 

 

- Associazioni di 

tipo mafioso 

anche straniere 

- Associazioni per 

delinquere  

 

I delitti di criminalità organizzata 

potrebbero configurarsi, ad 

esempio, attraverso la dazione 

di liberalità nei confronti di 

associazioni criminali al fine di 

ottenere un vantaggio in termini 

di business. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 8 “Gestione di omaggi, spese di rappresentanza e liberalità” 

nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Direzione 

Generale 

- Area Controlli – 

Antiriciclaggio e 
Compliance 

- Responsabile 

Antiriciclaggio 

- Funzione Internal 

Audit 

(esternalizzata) 

 

 

della controparte e quindi si 

negozi/sottoscriva contratti con 

persone, fisiche e/o giuridiche, 

legate ad organizzazioni 

criminali. 
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Sezione D: Abusi di mercato 
Di seguito sono esaminati i reati contemplati nell’art. 25-sexies (“Abusi di mercato”) del Decreto, la cui commissione possa comunque 

comportare un beneficio da parte del Confidi.  

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione delle 

informazioni 

privilegiate 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Altre Funzioni 

che entrano in 

contatto con 

informazioni 

privilegiate 

 

- Abuso di 

informazioni 

privilegiate 

- Manipolazione 

del mercato 

 

Il reato di abuso di 

informazioni privilegiate è 

configurabile, ad esempio, 

qualora esponenti del Confidi 

utilizzino un’informazione 

privilegiata per compiere, 

direttamente o 

indirettamente, per conto 

proprio o per conto di terzi, 

operazioni su.  

 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 8 “Gestione delle informazioni privilegiate” nella sezione B. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di Controllo interno 

2. Gestione della 

comunicazione 

esterna  

- CdA 

- Direttore 

- Area Mercati 

 

 

- Abuso di 

informazioni 

privilegiate 

- Manipolazione 

del mercato 

 

Il reato di abuso di informazioni 

privilegiate è configurabile, ad 

esempio, qualora esponenti del 

Confidi comunichino al 

pubblico un’informazione 

privilegiata idonea ad alterare 

sensibilmente i prezzi. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 12 “Gestione della comunicazione esterna” nella sezione B. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Erogazione del 

credito diretto 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Commerciale 

- Area Credito 

- Area Consulenza 
Finanziaria 

- Risk 

Management 

- Compliance  

Antiriciclaggio 

- Abuso di 

informazioni 

privilegiate 

- Manipolazione 

del mercato 

 

Il reato di Abuso di Informazioni 

privilegiate è configurabile 

qualora un esponente del 

Confidi utilizzi delle informazioni 

di natura privilegiata ricavate in 

fase di istruttoria crediti da 

controparti private da trasferire 
al gestore del portafoglio di 

proprietà del Confidi. 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 3 “Erogazione del credito diretto” nella sezione A. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

4. Concessione di 

garanzie 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area Finanza 

- Risk 

Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Area Credito 

Area 

Commerciale 

- Abuso di 

informazioni 

privilegiate 

-  

Il reato di Abuso di Informazioni 

privilegiate è configurabile 

qualora un esponente del 

Confidi utilizzi delle informazioni 

di natura privilegiata ricavate in 

fase di istruttoria crediti da 

controparti private da trasferire 

al gestore del portafoglio di 

proprietà del Confidi. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 11 “Concessione di garanzie” nella sezione A 
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Sezione E: Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

autoriciclaggio e Trasferimento fraudolento di valori 
Di seguito è esaminata la responsabilità degli enti per i reati di riciclaggio, ricettazione e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, nonché autoriciclaggio, richiamati dall’art. 25-octies del Decreto. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione degli 

adempimenti in 

materia di 

antiriciclaggio 

- CdA 

- Collegio 

Sindacale 

- Direzione 

Generale 

- Area Controlli – 

Antiriciclaggio e 

Compliance 

- Responsabile 

Antiriciclaggio 

- Funzione Internal 

Audit 

(esternalizzata) 

 

 

- Riciclaggio 

- Impiego di 

denaro, beni o 

utilità di 

provenienza 

illecita 

 

 

Il reato di riciclaggio potrebbe 

realizzarsi qualora si si 

omettessero le dovute verifiche 

sul grado di rischio del Cliente o 

si omettessero le dovute 

segnalazioni antiriciclaggio ai 

fini di favorire 

consapevolmente l'operatività 

illecita di un cliente 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 9 “Gestione degli adempimenti in materia di antiriciclaggio” 

nella sezione C. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

2. Gestione delle 

Risorse Umane 
- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale/Organi 

Sociali e Risorse 

Umane 

- Riciclaggio 

- Impiego di 

denaro, beni o 

utilità di 

provenienza 

illecita 

- Autoriciclaggio 

I reati di riciclaggio e di impiego 

di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita sono 

configurabili, ad esempio, 

qualora un esponente del 

Confidi impieghi denaro di 

provenienza illecita per il 

pagamento ai dipendenti di 

rimborsi per spese. 

 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 5 “Gestione delle Risorse Umane” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

Il reato di autoriciclaggio è 

configurabile, ad esempio, 

qualora un esponente del 

Confidi ometta di versare le 

ritenute previdenziali e 

assistenziali (es. contributi INPS o 

di altri istituti di previdenza) in 
favore dei lavoratori, creando in 

tal modo un’illecita provvista di 

denaro e il provento così 

ottenuto sia successivamente 

reimpiegato in attività aziendali 

con il fine di occultarne la 

provenienza delittuosa. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Gestione delle 

esternalizzazioni 

- CdA 

- Referente 

funzioni di 

controllo 

esternalizzate 

(FOI) 

- Altre Funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

- Ricettazione 

- Riciclaggio 

- Impiego di denaro, 

beni o utilità di 

provenienza illecita 

- Autoriciclaggio 

- Trasferimento 

Fraudolento di 

valori 

Il reato di autoriciclaggio è 

configurabile, ad esempio, 

qualora il Confidi stipuli contratti 

di esternalizzazione fittizi, con la 

conseguente costituzione di 

fondi occulti ed il provento così 

ottenuto sia successivamente 

reimpiegato in attività aziendali 

con il fine di occultarne la 

provenienza delittuosa. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 9 “Gestione delle esternalizzazioni” nella sezione A. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

4. Contabilità 

generale, 

bilancio, e altre 

relazioni sociali  

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Ricettazione 

- Riciclaggio 

Il reato di autoriciclaggio 

potrebbe configurarsi nel caso 

di creazione di fondi occulti, ad 

esempio, attraverso la 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 7 “Contabilità generale, bilancio e altre relazioni sociali” 

nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

 - Area 

Amministrazione 

 

 

- Impiego di denaro, 

beni o utilità di 

provenienza illecita 

- Autoriciclaggio 

- Trasferimento 

Fraudolento di 

valori 

sottovalutazione di poste attive. 

I fondi occulti derivanti da tale 

operazione potrebbero essere 

reinvestiti nell'attività operativa 

dell'azienda senza palesarne la 

provenienza delittuosa. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

5. Gestione degli 

acquisti di beni e 

servizi e 

affidamento di 

incarichi di 

consulenza 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

 

 

- Ricettazione 

- Riciclaggio 

- Impiego di denaro, 

beni o utilità di 

provenienza illecita 

 

Le fattispecie di reato in esame 

(ricettazione, impiego di 

denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita) possono 

essere commesse da un 

Soggetto Apicale e/o 

Subordinato qualora acquisisca 

beni derivanti da attività 

delittuosa (es. oggetti derivanti 

da refurtiva) al fine di consentire 

al Confidi di ottenere un 

vantaggio di carattere 

economico (es. un risparmio di 

costi per l'approvvigionamento 

di beni e servizi) 

 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 2 “Gestione degli acquisti di beni e servizi e affidamento 

degli incarichi di consulenza” nella sezione A. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

6. Gestione di 

omaggi, spese di 

rappresentanza e 

liberalità 

- CdA 

- Direzione 

Generale  

- Area Credito 

 

- Ricettazione 

- Riciclaggio 

- Impiego di 

denaro, beni o 

utilità di 

I reati di riciclaggio e di impiego 

di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita sono 

configurabili qualora un 

esponente del Confidi impieghi 

fondi di provenienza illecita per 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 8 “Gestione di omaggi, spese di rappresentanza e liberalità” 

nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

provenienza 

illecita 

- Trasferimento 

Fraudolento di 

valori 

 
 

finanziare spese di 

rappresentanza. 

 

Il reato di trasferimento 

fraudolento di valori potrebbe 

ipoteticamente configurarsi nel 

caso in cui il Confidi trasferisca 
somme di denaro a titolo di 

liberalità ai fini di distrarle 

dall’applicazione di misure di 

prevenzione patrimoniali o di 

ostacolarne la tracciabilità in 

caso le stesse siano derivanti da 

delitto. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

7. Gestione degli 

adempimenti 

fiscali 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 
coinvolte 

 

- Autoriciclaggio Il reato di autoriciclaggio è 

configurabile qualora un 

dipendente del Confidi, 

omettendo di versare parte 

delle imposte, crei un’illecita 

provvista di denaro da 

reinvestire nell'attività operativa 
dell'azienda al fine di 

ostacolarne la provenienza 

delittuosa. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 4 “Gestione degli adempimenti fiscali” nella sezione A. 

 

 



 
 

56 

Sezione F: Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

Di seguito sono presi in esame i reati contemplati nell’art. 25-decies (“Induzione a non rendere dichiarazioni mendaci o a rendere 

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria”), la cui commissione possa comunque comportare un beneficio da parte del Confidi. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione dei 

contenziosi 

giudiziali, 

stragiudiziali, e 

rapporti con le 

Autorità 

Giudiziarie 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Ufficio Legale e 

Contenzioso 

- Area Gestione e 

Monitoraggio 

- Induzione a non 

rendere 

dichiarazioni o a 

rendere 

dichiarazioni 

mendaci 

all’autorità 

giudiziaria 

Il reato di induzione a non 

rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria potrebbe 

configurarsi, ad esempio, 

qualora, nell’ambito di un 

procedimento penale che 

vede coinvolto un dipendente 

del Confidi nell’esercizio 

dell’attività lavorativa, un 

esponente del Confidi 

offra o prometta al personale 

chiamato a testimoniare 

perché dichiari il falso al fine di 

garantire uno sviluppo 

favorevole del procedimento 

(es: per evitare danni 

reputazionali e di immagine). 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 7 “Gestione di contenziosi giudiziali, stragiudiziali, 

procedimenti arbitrali e rapporti con le Autorità Giudiziarie” nella 

sezione A. 
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Sezione G: Reati aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico 

Di seguito sono esaminati i delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico, nonché i delitti che siano comunque 

stati posti in essere in violazione di quanto previsto dalla Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo, 

richiamati dall’art. 25-quater del Decreto.  

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione delle 

Risorse Umane 
- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale/Organi 

Sociali e Risorse 

Umane 

- Associazioni con 

finalità di 

terrorismo anche 

internazionale o 

di eversione 

dell’ordine 

democratico 

I delitti con finalità di terrorismo 

o di eversione dell’ordine 

democratico potrebbero 

configurarsi nel garantire, 

direttamente o indirettamente, 

appoggio/supporto a persone, 

fisiche o giuridiche, o 

associazioni coinvolte in attività 

con finalità di terrorismo o di 

eversione dell’ordine 

democratico (es. assunzione di 

persone che si rivelino connesse 

a cellule terroristiche nell’ottica 

di garantirsi vantaggi 

logistico/commerciali in 

determinate zone territoriali - 

italiane o estere - caratterizzate 

da infiltrazioni terroristiche). 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 5 “Gestione delle Risorse Umane” nella sezione A. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

2. Gestione di 

omaggi, spese di 

rappresentanza e 

liberalità 

- CdA 

- Direzione 

Generale  

- Area Credito 

- Associazioni con 

finalità di terrorismo 

anche 

internazionale o di 

eversione 

dell’ordine 

democratico 

 

I delitti con finalità di terrorismo 

e di eversione dell’ordine 

democratico potrebbero 

configurarsi qualora il Confidi 

effettui improprie spese di 

rappresentanza nei confronti di 

soggetti legati, direttamente o 

indirettamente, ad associazioni 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 8 “Gestione di omaggi, spese di rappresentanza e liberalità” 

nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Concessione di 

garanzie 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area Finanza 

- Risk 

Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Area Credito 

- Area 

Commerciale 

- Reati con finalità 

di terrorismo o di 

eversione 

dell'ordine 

democratico 

Il Reato di finanziamento al 

terrorismo potrebbe 

astrattamente verificarsi 

attraverso la concessione di fidi 

a soggetti sospettati di 

finanziamento al terrorismo 

omettendo i controlli previsti o 

identificando in modo non 

corretto un cliente allo scopo di 

non far emergere la sua 

operatività. 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 11 “Concessione di garanzie” nella sezione A 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

4. Erogazione del 

credito diretto 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Commerciale 

- Area Credito 

- Area Consulenza 

Finanziaria 

- Risk 

Management 

- Reati con finalità 

di terrorismo o di 

eversione 

dell'ordine 

democratico 

Il Reato di finanziamento al 

terrorismo potrebbe 

astrattamente verificarsi 

attraverso la concessione di fidi 

a soggetti sospettati di 

finanziamento al terrorismo 

omettendo i controlli previsti o 

identificando in modo non 

corretto un cliente allo scopo di 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 3 “Erogazione del credito diretto” nella sezione A. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

con finalità di terrorismo o di 

eversione dell'ordine 

democratico, al fine di 

conseguire indebiti vantaggi o 

utilità (es. instaurazione di 

rapporti commerciali). 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

non far emergere la sua 

operatività. 
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Sezione H: Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  

La presente Parte Speciale esamina la responsabilità degli enti per i Delitti in materia di violazione del diritto d’autore, richiamati dall’art. 

25-novies del Decreto.  

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di Controllo interno 

1. Gestione della 

comunicazione 

esterna  

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area Mercati 

 

 

Violazione delle 

norme in materia di 

protezione del diritto 

d'autore e di altri 

diritti connessi al suo 

esercizio (art. 171 

Legge 633/1941) 

Si tratta di acquisiti a supporto 

della comunicazione esterna. 

Le fattispecie di reato in esame 

potrebbero configurarsi 

nell'ipotesi di: 

- detenzione a scopo 

commerciale o 

imprenditoriale di 

programmi contenuti in 

supporti non 

contrassegnati dalla 

Società italiana degli autori 

ed editori (SIAE); 

- mancata comunicazione 

alla SIAE dei dati di 

identificazione dei supporti 

non soggetti al 

contrassegno o false 

dichiarazioni. 

A titolo esemplificativo un 

esponente del Confidi 

potrebbe acquisire strumenti 

informatici funzionali ad attività 

commerciali privi di licenza 

d'uso senza fornirne opportuna 

informativa agli organi 

competenti (es. SIAE). 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 12 “Gestione della comunicazione esterna” nella sezione B. 
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Sezione I: Delitti informatici e trattamento illecito di dati  

Di seguito è esaminata la responsabilità degli enti per delitti informatici e trattamento illecito di dati, richiamati dell’art. 24-bis del 

Decreto. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Presidi e Principi del Sistema di controllo interno 

1. Sistemi Informatici  - CdA 

- Direzione 

Generale  

- Area I.T. 

- Altre funzioni 

aziendali 

eventualmente 

coinvolte  

- Falsità riguardanti 

documenti 

informatici 

- Accesso abusivo a 

un sistema 

informatico o 

telematico 

- Diffusione di 

apparecchiature, 

dispositivi o 

programmi 

informatici diretti a 

danneggiare o 

interrompere un 

sistema 

informatico o 

telematico 

- Intercettazione, 

impedimento o 

interruzione illecita 

di comunicazioni 

informatiche o 

telematiche 

- Installazione di 

apparecchiature 

atte a 

intercettare, 
impedire o 

interrompere 

comunicazioni 

informatiche o 

telematiche 

Il reato di falsità in un 

documento informatico 

pubblico avente efficacia 

probatoria potrebbe 

configurarsi, ad esempio, 

qualora i Key Officer, 

nell’esercizio delle attività di 

competenza, alterino o 

modifichino documenti 

informatici presenti sul proprio 

sistema informativo o in quello di 

terzi aventi efficacia probatoria, 

nell’ambito di procedimenti di 

carattere amministrativo o 

giudiziario che coinvolgano il 

Confidi. 

I delitti informatici e trattamento 

illecito di dati, sono 

configurabili, ad esempio 

qualora i Key Officer accedano 

in maniera non autorizzata, a 

sistemi esterni, anche mediante 

possesso abusivo di password 

oppure mediante software 

malevolo al fine di 

acquisire/manomettere 

informazioni/dati che possano 

produrre un vantaggio per il 

Confidi. 

I soggetti coinvolti, inoltre, 

potrebbero effettuare tali 

accessi anche con la finalità di: 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti presidi: 

- Peocedura provisoring & deprovisoring degli utenti 

- Procedura per la conservazione dei dati e delle 

informazioni nell’Archivio Standardizzato 

- Regolamento per la sicurezza e l’utilizzo delle postazioni di 

informatica individuale  

- Piano di continuità operativa 

- Protocollo 10_21 Galileo Network inerente all’adozione di 

adeguati presidi di sicurezza informatica per la corretta 

gestione dei dati della clientela 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Chiara definizione di compiti e responsabilità in materia di 

sicurezza, in conformità con il principio di segregazione; 

- Periodica formazione di tutto il personale al fine di favorire 

una maggiore sensibilizzazione sul tema della sicurezza 

informatica; 

- Definizione di un processo di gestione e di messa in 

sicurezza delle applicazioni sviluppate internamente dalle 

unità operative e di controllo; 

- Implementazione di apposite procedure per la tempestiva 

gestione degli incidenti di sicurezza o la gestione degli 

stessi; 

- Adeguata regolamentazione in materia di gestione degli 

accessi alla Rete aziendale, gestione degli account e delle 

password, gestione degli accessi alla intranet aziendale e 

agli applicativi tramite canale web, nonché monitoraggio 

costante delle singole utenze attive; 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Presidi e Principi del Sistema di controllo interno 

- Danneggiamento 

di informazioni, 

dati e programmi 

informatici 

- Danneggiamento 

di informazioni, 

dati e programmi 

informatici utilizzati 

dallo Stato o da 

altro ente 

pubblico o 

comunque di 

pubblica utilità 

- Danneggiamento 

di sistemi 

informatici o 

telematici 

- Detenzione e 

diffusione abusiva 

di codici di 

accesso a sistemi 

informatici o 

telematici 

- Danneggiamento 

di sistemi 

informatici o 

telematici di 

pubblica utilità 

- acquisire, modificare e/o 

danneggiare informazioni, 

dati; 

- interrompere/danneggiare 

sistemi informatici o 

telematici di terzi (es. P.A.) 

mediante l’utilizzo di 
software o 

apparecchiature. 

I reati in materia di accesso 

abusivo ad un sistema 

informatico o telematico sono 

configurabili, ad esempio, nel 

caso di accesso non autorizzato 

ad informazioni personali 

derivanti dall’uso promiscuo di 

telefoni cellulari aziendali (ad 

esempio: per giustificare, 

attraverso le informazioni 

acquisite, politiche di riduzione 

del personale ritenuto in 

esubero). 

- Adeguata archiviazione del database dei sistemi 

informativi, in modo da garantire adeguate attività di 

salvataggio e ripristino dei dati;  

- Approvazione di un idoneo piano di continuità operativa, 

attuazione della complessiva politica sulla sicurezza ed 

espressione dell’esigenza di far fronte alle possibili minacce 

interne ed esterne nonché vulnerabilità esistenti; in 

particolare, tale piano prevede processi di gestione del 

rischio connessi rispettivamente a (i) 

malfunzionamenti/guasti dei servizi di 

comunicazione/guasti tecnici del provider di rete e (ii) 

attacchi malevoli/virus informatici o programmi suscettibili 

di recare danno; 

- Puntuale identificazione all’interno del citato piano di 

continuità delle funzioni coinvolte nella gestione della crisi, 

delle attività da svolgere, delle modalità di valutazione del 

danno, delle procedure di escalation, di comunicazione e 

di rientro alla normalità; 

- Archiviazione della documentazione, dei dati e delle 

informazioni acquisite a tali fini attraverso un sistema di 

conservazione informatizzato, assicurando così 

l’accessibilità completa e tempestiva, l’acquisizione da 

parte dei destinatari, l’integrità del contenuto 

documentale, la trasparenza e completezza dei dati 

riportati; in particolare il sistema è dotato di idonee misure 

finalizzare alla prevenzione della perdita di dati o 

documenti 

- Puntuale dotazione di un badge d’accesso e comandi 

elettronici ad ogni dipendente e/o persona autorizzata dal 

Confidi per una controllata modalità di accesso ai locali 

fisici di Fin.Promo.Ter. 
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Sezione L: Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

Di seguito è esaminata la responsabilità degli enti per i reati di omicidio colposo o lesioni colpose gravi o gravissime commessi con 

violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, richiamati dall’art. 25-septies del Decreto. 

Per quanto riguarda il rischio di possibili violazioni della normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, l’analisi in esame ha preso 

in considerazione la legislazione prevenzionistica vigente e, in particolare, il d.lgs. 81/08. 

 
Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Presidi e Principi del Sistema di controllo interno 

1. Gestione della 

sicurezza nei 

luoghi di lavoro 

- CdA 

- Direzione Generale 

- Dirigente Sicurezza 

Lavoro 

- RSPP 

- Funzione 

Compliance 

- Reati ai sensi 

dell’art. 25-septies 

del D.Lgs. n. 
231/2001 (Omicidio 

colposo; Lesioni 

gravi o gravissime 

commesse con 

violazione delle 

norme sulla tutela 

della salute e 

sicurezza sul lavoro) 

I reati in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro sono 

configurabili, ad esempio, 

qualora esponenti del Confidi al 

fine di perseguire il 
contenimento dei costi, non 

provvedano ad eseguire 

interventi di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, nel 

rispetto delle prescrizioni 

legislative vigenti. 

 

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Predisposizione di un documento formalizzato di politica che 

definisce gli indirizzi e gli obiettivi generali in tema di salute e 

sicurezza (es. impegno alla conformità con le leggi vigenti in 

materia di salute e sicurezza, impegno alla prevenzione di 

infortuni e malattie professionali etc.); 

- Previsione di appositi criteri e modalità per l’aggiornamento 

delle prescrizioni applicabili in tema di salute e sicurezza, la 

diffusione interna delle stesse e l’individuazione delle aree a cui 

tali norme si applicano; 

- Formale individuazione/nomina, a seguito della verifica del 

possesso dei requisiti specifici richiesti, delle figure previste dalla 

normativa in materia di salute e sicurezza (quali, ad esempio, 

datore di lavoro, RSPP, medico competente etc.); 

- Formale svolgimento, approvazione ed aggiornamento delle 

attività di valutazione dei rischi aziendali, identificando 

modalità, criteri e responsabili per l’espletamento di tali attività; 

- Formale istituzione di uno strumento normativo e/o organizzativo 

per la gestione delle emergenze (contenente, tra gli altri: le 

misure per il controllo di situazioni di rischio; le indicazioni sulle 

modalità di abbandono del posto di lavoro o zone pericolose; i 

provvedimenti per evitare rischi per la salute della popolazione 

o deterioramento dell’ambiente esterno, gestione di un caso 

sospetto Covid-19 come da Protocollo Covid, etc.) 

- Predisposizione, da parte del Medico Competente, di un 

protocollo sanitario mirato alla programmazione ed 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Presidi e Principi del Sistema di controllo interno 

effettuazione di accertamenti preventivi intesi a constatare 

l’assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono 

destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla 

mansione specifica, e accertamenti periodici volti a controllare 

lo stato di salute dei lavoratori; 

- Esistenza di clausole contrattuali standard riguardanti i costi 

della sicurezza, nei contratti di somministrazione, di appalto e di 

subappalto; 

- Esistenza di apposite clausole nei contratti con i 

fornitori/contrattisti secondo cui il fornitore individuato si 

impegna “ad uniformarsi alle disposizioni del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01 e del 

Codice Etico adottati dal Confidi durante lo svolgimento delle 

proprie attività per conto del Confidi; 

- Esistenza di uno strumento normativo che prevede l’emissione 

degli ordini di approvvigionamento ai fornitori di servizi e 

prodotti, verificando l’idoneità tecnico-professionale degli stessi 

ed assicurando la completa definizione di tutti i dati necessari 

ad individuare chiaramente i servizi/prodotti e le loro 

caratteristiche intrinseche in tema di Sicurezza e Salute sul Luogo 

di Lavoro e la valutazione e qualifica dei fornitori e 

aggiornamento dell’elenco dei fornitori qualificati; 

- Esistenza di uno strumento normativo e/o organizzativo che, nel 

rispetto della normativa vigente, disciplina le attività di 

manutenzione/ispezione degli asset aziendali e filiali affinché ne 

sia sempre garantita l’integrità e adeguatezza. 

- Predisposizione di appositi corsi di formazione generale sulle 

tematiche obbligatorie e rinnovabili,  in tema di salute e 

sicurezza sul lavoro, nonché formazione periodica relativa al 

primo soccorso, antiincendio e preposti. 
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Sezione M: Reati ambientali 

La presente Parte Speciale esamina la responsabilità degli enti per i reati in materia ambientale, richiamati dall’art. 25-undecies del 

Decreto. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Presidi e Principi del Sistema di controllo interno 

1. Gestione della 

tutela 

ambientale 

- CdA 

- Direzione Generale 

- Collegio Sindacale 

 

- Inquinamento 

ambientale (art. 

452-bis c.p.) 

- Delitti colposi 

contro l’ambiente 

(art. 452-quinquies 

c.p.) 

- Attività di gestione 

di rifiuti non 

autorizzata (D.lgs. 

n.152/2006, art. 

256) 

- Traffico illecito di 

rifiuti (D.lgs. 

n.152/2006, art. 

259) 

- Violazione degli 

obblighi di 

comunicazione, di 

tenuta dei registri 

obbligatori e dei 
formulari (D.Lgs 

n.152/2006, art. 

258) 

- Attività organizzate 

per il traffico illecito 

di rifiuti (art. 452 

quaterdecies c.p.) 

 

I reati in materia ambientale 

sono configurabili, ad esempio, 

qualora il Confidi, nello 

svolgimento dell’attività 

aziendale ed in particolare  

nell’ambito della gestione dei 

rifiuti, potrebbe effettuare 

attività di raccolta, trasporto,  

recupero, smaltimento, 

commercio ed intermediazione 

di rifiuti in mancanza delle 

autorizzazioni, iscrizioni o 

comunicazioni prescritte dal 

Testo Unico dell'Ambiente, al 

fine di conseguire un risparmio 

economico.  

L’attività rilevante è regolata dai seguenti principi: 

- Formale identificazione, da parte del Confidi, degli aspetti 

ambientali rilevanti ai fini della commissione dei reati ambientali 

di cui al D.lgs. 231/01 e identificazione delle prescrizioni vigenti in 

materia ambientale; 

- Valutazione periodica dell’esito del monitoraggio delle attività 

svolte da terzi e dell’esito della verifica periodica del rispetto 
delle prescrizioni applicabili in materia ambientale attuando, 

ove necessario, azioni correttive idonee; 

- Formale istituzione di uno strumento normativo e/o organizzativo 

per la gestione delle emergenze (contenente, tra gli altri: le 

misure per il controllo di situazioni di rischio; le indicazioni sulle 

modalità di abbandono del posto di lavoro o zone pericolose; i 

provvedimenti per evitare rischi per la salute della popolazione 

o deterioramento dell’ambiente esterno etc.); 

- Monitoraggio costante e periodico delle attività svolte dai 

fornitori dal punto di vista dell’impatto ambientale ed il contesto 

in cui esercita il Confidi; 

- Previsione di ruoli e responsabilità in merito alla verifica del 

possesso delle iscrizioni/comunicazioni/autorizzazioni previste 

dalla normativa per la gestione dei rifiuti da parte di soggetti 

terzi, l’identificazione della tipologia di rifiuti prodotti e la 

gestione della documentazione amministrativa relativa ai rifiuti. 
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Sezione N: Reati Tributari 

Di seguito è esaminata la responsabilità degli enti per i reati tributari, richiamati dall’art. 25-quinquiesdecies del Decreto. 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

1. Gestione degli 

adempimenti 

fiscali 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Altre funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante uso di 

fatture o altri 

documenti per 

operazioni 

inesistenti 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

- Emissione di fatture 

o altri documenti 

per operazioni 

inesistenti 

- Occultamento o 

distruzione di 

documenti 

contabili 

- Sottrazione 

fraudolenta al 

pagamento di 

imposte 

 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti potrebbe 

configurarsi qualora, allo scopo 

di evadere le imposte, un 

esponente del Confidi utilizzi 

fatture o altri documenti per 

operazioni che materialmente 

non sono mai state realizzate e 

proceda poi alla loro 

registrazione nelle scritture 

contabili obbligatorie (o li 

detenga a fine di prova nei 

confronti dell’amministrazione 

finanziaria). Nella dichiarazione 

annuale vengono indicati 

elementi passivi fittizi o attivi 

inferiori a quelli reali grazie ai 

documenti registrati. 

 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di evadere le 

imposte e con la coscienza e 
volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege: 

• attua una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 4 “Gestione degli adempimenti fiscali” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

• presenta una dichiarazione 

non veritiera. 

 

Il reato di emissione di fatture o 
altri documenti per operazioni 

inesistenti potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di consentire ad 

un terzo, l'evasione delle 

imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emette fatture o altri 

documenti per operazioni mai 

rese, a fronte del 

riconoscimento da parte del 

terzo di un vantaggio 

economico per il Confidi quale, 

ad esempio, condizioni 

particolarmente favorevoli 

nell’ambito di un contratto 

passivo. 

 

Il reato di occultamento o 

distruzione di documenti 

contabili potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi proceda 

all’occultamento o alla 

distruzione delle scritture 

contabili o dei documenti di cui 

è obbligatoria la conservazione, 

per rendere impossibile la 

ricostruzione dei redditi e del 

volume degli affari del Confidi. 

 

Il reato di sottrazione 

fraudolenta al pagamento delle 

imposte potrebbe configurarsi 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

qualora un esponente del 

Confidi: 

• compia simulatamente atti 

fraudolenti su beni propri o 

altrui allo scopo di rendere 

inefficace, per sé o per altri, 

anche parzialmente, la 
procedura di riscossione 

coattiva, oppure 

• indica, nella 

documentazione 

presentata ai fini della 

procedura di transazione 

fiscale, elementi attivi o 

passivi diversi da quelli reali 

per ottenere un 

pagamento inferiore delle 

somme complessivamente 

dovute. 

 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

2. Gestione di 

omaggi, spese 

di 

rappresentanza 

e liberalità 

- CdA 

- Direzione 

Generale  

- Area Credito 

 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante uso di 

fatture o altri 

documenti per 

operazioni 

inesistenti 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti potrebbe 

configurarsi qualora, allo scopo 

di evadere le imposte, un 

esponente del Confidi utilizzi 

fatture o altri documenti per 

operazioni che materialmente 

non sono mai state realizzate e 

proceda poi alla loro 

registrazione nelle scritture 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 8 “Gestione di omaggi, spese di rappresentanza e liberalità” 

nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

contabili obbligatorie (o li 

detenga a fine di prova nei 

confronti dell’amministrazione 

finanziaria). Nella dichiarazione 

annuale vengono indicati 

elementi passivi fittizi o attivi 

inferiori a quelli reali grazie ai 
documenti registrati. 

 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di evadere le 

imposte e con la coscienza e 

volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege: 

• pone in essere una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure; 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

• presenta una dichiarazione 

non veritiera. 

 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

3. Gestione degli 

acquisti di beni e 

servizi e 

affidamento di 

incarichi di 

consulenza 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante uso di 

fatture o altri 

documenti per 

operazioni 

inesistenti 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti potrebbe 

configurarsi qualora, allo scopo 

di evadere le imposte, un 

esponente del Confidi utilizzi 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 2 “Gestione degli acquisti di beni e servizi e affidamento 

degli incarichi di consulenza” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

- Altre funzioni 

eventualmente 

coinvolte 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

 

fatture o altri documenti per 

operazioni di acquisto di beni, 

servizi e prestazioni che 

materialmente non sono mai 

state ricevuti e proceda poi alla 

loro registrazione nelle scritture 

contabili obbligatorie (o li 
detenga a fine di prova nei 

confronti dell’amministrazione 

finanziaria). Nella dichiarazione 

annuale vengono indicati 

elementi passivi fittizi o attivi 

inferiori a quelli reali grazie ai 

documenti registrati. 

 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi al fine di evadere le 

imposte e con la coscienza e 

volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege: 

• pone in essere una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure; 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

• presenta una dichiarazione 

non veritiera. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

4. Contabilità 

generale, 

bilancio, e altre 

relazioni sociali  

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Amministrazione 

 

 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante uso di 

fatture o altri 

documenti per 

operazioni 
inesistenti 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

- Emissione di fatture 

o altri documenti 

per operazioni 

inesistenti 

- Occultamento o 

distruzione di 

documenti 

contabili 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti potrebbe 

configurarsi qualora, allo scopo 

di evadere le imposte, un 

esponente del Confidi utilizza 
fatture o altri documenti per 

operazioni che materialmente 

non sono mai state realizzate e 

procede poi alla loro 

registrazione nelle scritture 

contabili obbligatorie (o li 

detiene a fine di prova nei 

confronti dell’amministrazione 

finanziaria). Nella dichiarazione 

annuale vengono indicati 

elementi passivi fittizi o attivi 

inferiori a quelli reali grazie ai 

documenti registrati. 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di evadere le 

imposte e con coscienza e 

volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege:  

• pone in essere una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 7 “Contabilità generale, bilancio e comunicazioni al 

mercato e altre relazioni sociali” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

• presenta una dichiarazione 

non veritiera. 

Il reato di emissione di fatture o 

altri documenti per operazioni 

inesistenti potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di consentire ad 
un terzo, l'evasione delle 

imposte sui redditi o sul valore 

aggiunto, emette fatture o altri 

documenti per operazioni mai 

rese, a fronte del 

riconoscimento da parte del 

terzo di un vantaggio 

economico per il Confidi quale, 

ad esempio, condizioni 

particolarmente favorevoli 

nell’ambito di un contratto 

passivo. 

 

Il reato di occultamento o 

distruzione di documenti 

contabili potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi proceda 

all’occultamento o alla 

distruzione delle scritture 

contabili o dei documenti di cui 

è obbligatoria la conservazione, 

per rendere impossibile la 

ricostruzione dei redditi e del 

volume degli affari del Confidi. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

5. Gestione delle 

Risorse Umane  
- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Segreteria 

Generale/Organi 

Sociali e Risorse 

Umane 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante uso di 

fatture o altri 

documenti per 

operazioni 

inesistenti 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante uso di 

fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti potrebbe 

configurarsi qualora, allo scopo 

di evadere le imposte, un 

esponente del Confidi utilizzi 

fatture o altri documenti per 

operazioni che materialmente 

non sono mai state realizzate e 

proceda poi alla loro 

registrazione nelle scritture 

contabili obbligatorie (o li 

detenga a fine di prova nei 

confronti dell’amministrazione 

finanziaria). Nella dichiarazione 

annuale vengono indicati 
elementi passivi fittizi o attivi 

inferiori a quelli reali grazie ai 

documenti registrati. 

 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di evadere le 

imposte e con la coscienza e 

volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege: 

• pone in essere una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure; 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

• presenta una dichiarazione 

non veritiera. 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 5 “Gestione delle Risorse Umane” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

- Key Officer - Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

6. Erogazione del 

credito diretto 

 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area 

Commerciale 

- Area Credito 

- Area Consulenza 

Finanziaria 

- Risk 

Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

- Sottrazione 

fraudolenta al 

pagamento di 

imposte 

 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di evadere le 

imposte e con la coscienza e 

volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege: 

• pone in essere una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure; 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

•        presenta una dichiarazione 

non veritiera. 

Il reato di sottrazione 

fraudolenta al pagamento delle 

imposte potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi: 
• compia simulatamente atti 

fraudolenti su beni propri o 

altrui allo scopo di rendere 

inefficace, per sé o per altri, 

anche parzialmente, la 

procedura di riscossione 

coattiva, oppure 

• indica, nella 

documentazione 

presentata ai fini della 

procedura di transazione 

fiscale, elementi attivi o 

 Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 3 “Erogazione del credito diretto” nella sezione A. 
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Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

7. Concessione di 

garanzie 

- CdA 

- Direzione 

Generale 

- Area Finanza 

- Risk 

Management 

- Compliance  

- Antiriciclaggio 

- Area Credito 

- Area 

Commerciale 

- Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

- Sottrazione 

fraudolenta al 

pagamento di 

imposte 

Il reato di dichiarazione 

fraudolenta mediante altri 

artifici potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi, al fine di evadere le 

imposte e con la coscienza e 

volontà del superamento delle 

soglie di punibilità previste ex 

lege: 

• pone in essere una falsa 

rappresentazione nelle 

scritture contabili 

obbligatorie, oppure; 

• impiega mezzi fraudolenti 

atti ad ostacolare 

l'accertamento, oppure 

•        presenta una dichiarazione 

non veritiera. 

Il reato di sottrazione 

fraudolenta al pagamento delle 

imposte potrebbe configurarsi 

qualora un esponente del 

Confidi: 

• compia simulatamente atti 

fraudolenti su beni propri o 

altrui allo scopo di rendere 

Per il dettaglio dei principi di controllo specifici si fa espresso 

rimando a quanto descritto in merito all’attività rilevante di cui al 

punto 11 “Concessione di garanzie” nella sezione A 

Attività rilevanti ai 

sensi del D.Lgs. 

231/2001 

Key Officer Reato Modalità esemplificative e 

non esaustive di 

commissione del reato 

Sistema di controllo interno 

passivi diversi da quelli reali 

per ottenere un 

pagamento inferiore delle 

somme complessivamente 

dovute. 
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inefficace, per sé o per altri, 

anche parzialmente, la 

procedura di riscossione 

coattiva, oppure 

• indica, nella 

documentazione 

presentata ai fini della 
procedura di transazione 

fiscale, elementi attivi o 

passivi diversi da quelli reali 

per ottenere un 

pagamento inferiore delle 

somme complessivamente 

dovute. 

 

 


